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CONVALIDA DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
RAGIONE SOCIALE DELL’AZIENDA: Tipografia Aurora di Cerrito Michele & C. S.n.c. 
INDIRIZZO:   Via Ten. A. Chiolo, 12 
COMUNE :   Canicattì  
PROVINCIA:   Agrigento 
C.A.P.:    92024 
CODICE NACE:   Gruppo DE - Sezione: 22.2 
CODICE ATECO:  22.22 – Altre stampe di arti grafiche in genere 
ATTIVITÀ PRODUTTIVA : Stampa ed attività di servizi connessi alla stampa 

In relazione all’adesione spontanea nei confronti del Regolamento CE 761/2001, si afferma che i contenuti del presente documento 
sono veritieri. 

La Tipografia Aurora S.n.c. si impegna a diffondere e rendere pubblica questa Dichiarazione Ambientale. La pubblicazione e la 
diffusione della Dichiarazione convalidata rappresenta l’impegno ufficiale della Tipografia nei confronti del rispetto ambientale e 
testimonia la trasparenza e la chiarezza che la Tipografia ha deciso di perseguire. 

La verifica effettuata dal verificatore ambientale presso la Tipografia Aurora S.n.c. ha riscontrato il rispetto dei requisiti posti dal 
Regolamento CE 761/2001 di ecogestione e audit ambientale. Ha constatato inoltre che la presente Dichiarazione Ambientale tocca 
tutti gli aspetti ambientali legati all’attività dell’azienda, fornendo informazioni chiare e attendibili. 

Il verificatore accreditato I-V-0002 RINA S.p.A., Via Corsica n. 12, Genova ha effettuato la visita di verifica presso la Tipografia 
Aurora S.n.c. constatando il pieno rispetto dei requisiti contenuti nel regolamento CE 761/2001 ed ha inoltre verificato che la pre-
sente DA tratta ed esaurisce tutti gli aspetti ambientali legati alle attività svolte, fornendo informazioni chiare ed attendibili, su tale 
base ha quindi convalidato in data ___/___/_____/ la presente Dichiarazione Ambientale. 

La tipografia Aurora S.n.c. si impegna inoltre a trasmettere all’organismo competente la presente DA, la completa revisione della 
DA entro un anno dalla data di convalida, fornendole alle parti interessate e mettendole a disposizione del pubblico secondo quanto 
previsto dal regolamento CE 761/2001 dopo l’avvenuta approvazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione ambientale Convalidata dal RINA S.p.A. in data ………. 
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1.  Nota introduttiva 
Il presente documento contiene la Dichiarazione Ambientale della Tipografia Aurora S.n.c., riferita al periodo 
“Anno 2006-2007” del sito produttivo di Via Ten. A. Chiolo, n. 12. 
L’azienda dispone di altro locale sito Canicattì, Via Piave n. 23, in cui si esercita la sola attività di “rappresentanza 
commerciale” e utilizzato quale esposizione temporanea di “macchinari storici da stampa”. Il locale di Via Pia-
ve, è stato sottoposto a verifica dal verificatore ambientale e gli aspetti di impatto ambientale non sono stati tenuti 
in considerazione poiché ritenuti “Poco significativi”. 
La DA è stata redatta in conformità al Regolamento CE 761/01 e correlata alla norma UNI EN ISO 14001 (obietti-
vo di prossima certificazione) che mira a promuovere una corretta gestione ambientale e, nel contempo, a fornire 
informazioni sulle prestazioni ambientali delle organizzazioni registrate. 
Questo documento descrive il sistema di gestione della Tipografia Aurora S.n.c., e viene utilizzato per rendere mi-
nimo l’effetto della propria attività sull’ambiente, nonchè riassume l’impegno dell’azienda mirato al continuo mi-
glioramento delle proprie prestazioni ambientali. 
La presente Dichiarazione Ambientale è stata concepita con lo scopo di fornire al pubblico e a tutti gli altri soggetti 
interessati informazioni sugli impatti e sulle prestazioni ambientali della Tipografia Aurora S.n.c., esplicitando i 
dati annualmente diffusi presso gli Assessorati all’ambiente della Regione e del Comune. 
L’organizzazione aziendale ritiene che la prosperità dell’azienda dipenda non solo dalla responsabile considerazio-
ne delle componenti economiche e sociali ma anche dalla determinazione di una posizione di equilibrio di tali 
componenti con le nostre responsabilità ambientali. 
La Direzione Generale è convinta che attraverso la certificazione ambientale, che richiede la partecipazione di tutti 
i lavoratori con coinvolgimento delle istituzioni compresa l’informazione al pubblico, permetterà lo sviluppo di 
una cultura ambientale in grado di migliorare la qualità della vita e dell’ambiente che ci circonda. 
Per i termini tecnici o specifici del Sistema di Gestione Ambientale è stato predisposto in appendice un glossario 
per facilitarne la comprensione. 

Data 05/04/2006 

L’amministratore 
Michele Cerrito 

___________ 

 

Informazioni Supplementari  
Questa Dichiarazione è stata preparata dal seguente gruppo di lavoro:  

Franco Ing. Masala  Specialista e responsabile ambientale per la tipografia Aurora S.n.c.  (Con Delega della DA) 

Concutelli Letizia  Amministratore e Responsabile relazioni esterne del Ce.S.A. Consulting S.r.l  

Basile Dr. Michele  Dottore in Chimica della Società di consulenza “Ce.S.A. Consulting S.r.l.”  

Cerrito Michele  Amministratore della Tipografia Aurora S.n.c.  

e approvata da  
Cerrito Michele  Amministratore e Responsabile della Produzione della Tipografia Aurora S.n.c.  

Per ogni richiesta di informazione relativa ai contenuti della Dichiarazione e, più in generale, alle attività della tipografia 
Aurora S.n.c., potete fare riferimento ai seguenti indirizzi:  

Ing. Franco Masala – Direttore Tecnico del Ce.S.A. Consu lting S.r.l.  

Via Casilina Sud, 112 - 03013 Ferentino (FR)  
Telefono +39 339 1598961 - Fax +39 0775 397135 

e-mail: cesaconsulting@libero.it  
La Dichiarazione verrà pubblicata sul sito della tipografia www.tipoaurora.com. 
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PREMESSA GENERALE DELL’AZIENDA 

I FONDAMENTALI DELLA TIPOGRAFIA 

Missione e valori 
La missione 
Soddisfare i clienti di tutta la provincia e la Regione con un prodotto grafico eccellente ed una esperienza 
straordinaria che coinvolga sensi e spirito. 
Contribuire allo sviluppo del mercato e della cultura globale della grafica e delle composizioni in un percorso 
unico. 

I valori 
I due pilastri della nostra filosofia nel territorio Regionale, declinati nei valori che seguono, sono l'etica e la 
passione per l'eccellenza ambientale. 
Etica intesa come costruzione di valore nel tempo attraverso la trasparenza, l'onestà e il rispetto per gli altri. 
Passione per l'eccellenza intesa come amore per il bello e per il ben fatto. 

Il Cliente al centro delle nostre azioni 
Il cliente è al centro del sistema e delle nostre azioni. La ricerca continua di una relazione con lui ci serve a 
migliorare la nostra capacità di orientarlo e soddisfarlo. 

Passione per la qualità ambientale 
Lavoriamo nel rispetto costante della qualità ambientale in tutti i suoi aspetti: 
�  nella realizzazione del prodotto, 
�  nello sviluppo dei processi, 
�  nel servizio al cliente esterno ed interno. 
Perseguiamo la qualità anche nella nostra forte passione per la qualità. 
 
Lo Spirito di squadra 
Operiamo sempre in squadra. Il contributo di ciascuna risorsa umana realizza il progetto, l’azienda e tutti so-
no responsabili dei risultati. L'integrazione, la responsabilità comune e il supporto reciproco sono comporta-
menti diffusi, e la crescita individuale è obiettivo primario. 

Unici e originali, ma in rete con il territorio 
Il nostro approccio di impresa è coerente con le sfide globali ed esalta la nostra specificità. Sappiamo ricono-
scere e valorizzare le differenze perché siamo consapevoli che sono la base di creatività e innovazione. 

Flessibilità 
Il nostro lavoro è sempre flessibile nella relazione con gli altri, con il mercato, con le nostre stesse responsabilità di 
ruolo. Una flessibilità che sa prevedere e anticipare opportunità e problemi. 

Innovazione 
Sviluppiamo una continua innovazione, valorizzando metodi consapevoli e strutturati che stimolano la ricer-
ca, l’utilizzo e le capitalizzazione di ogni idea e di ogni intuizione utili alla realizzazione della nostra missio-
ne. 
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PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

Il presente documento costituisce la prima “Dichiarazione Ambientale anno 2006” della Tipografia Aurora, redatta in conformi-
tà al Regolamento EMAS 761/2001 dell’Unione Europea sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario 
di eco-gestione ed audit. 

Stato di aggiornamento della dichiarazione ambientale - Le informazioni ambientali della presente dichiarazione e il relativo 
stato di aggiornamento sono riportate nel frontespizio (Pag. 2) “Convalida della Dichiarazione”, lo stato di aggiornamento è ripo-
ortato su ogni singola pagina del documento nelle sezioni “Intestazione e piè di pagina” per cui, vanno così interpretate: 
DA: = Dichiarazione Ambientale; 
Rev.: = Stato di revisione del documento (00 =  Prima emissione – 01 = prima revisione del documento, ecc.); 
Del: = Data di compilazione del documento. 
Nel frontespizio, viene anche riportato idoneo spazio dedicato all’apposizione del timbro di convalida da parte dell’organismo ac-
creditato RINA. 

La partecipazione al Regolamento EMAS prevede la realizzazione, da parte dell’organizzazione aderente, di un Sistema di ge-
stione ambientale volto a prevenire gli impatti ambientali negativi e a valutare e migliorare le prestazioni ambientali delle attività 
svolte, e la presentazione al pubblico e ad altri soggetti interessati di adeguate informazioni in merito. La tipografia Aurora si è at-
tenuta scrupolosamente ai contenuti ed alle direttive imposte dal regolamento di attuazione EMAS 761/2001. 

Questa “Dichiarazione Ambientale” è pertanto finalizzata a descrivere le attività, gli aspetti ambientali, il sistema di gestione, gli 
obiettivi e i programmi di miglioramento ambientali relativi all’organizzazione della Tipografia Aurora S.n.c, operante sul sito 
produttivo di Canicattì (AG) allocato in via Ten. A. Chiolo, 12. 

Come anticipato a pag. 3 delle note introduttive, l’azienda, è proprietaria di altro locale sito in Via Piave, al civico 23, dove era u-
bicata la vecchia tipografia, attualmente adibito alla sola attività di “Ufficio di Rappresentanza ed Esposizione di macchine ti-
pografiche antiche”. Detto locale, si sviluppa su una superficie pari a mq. 120,00 e viene utilizzato come sito temporaneo per 
l’esposizione di macchine per tipografia ad alto contenuto storico non più utilizzate e/o utilizzabili nei processi produttivi. Gli a-
spetti di impatto ambientale di detta attività correlata, non sono stati presi in considerazione poiché sono stati ritenuti quali valori di 
impatto ambientale “Poco Significativo”.  

Contenziosi con la popolazione – Il sito della tipografia Aurora S.n.c., di Via T. A. Chiolo n. 12, non ha mai avuto contenziosi 
con la popolazione, nel presente e nel passato. 

L’impegno a favore dell’ambiente assume in questa realtà un significato particolare, che va oltre la gestione dell’impatto diretto 
dell’organizzazione sull’ecosistema; il concreto e qualificato contributo che la Tipografia Aurora può e vuole offrire allo sviluppo 
sostenibile si traduce infatti nella possibilità di attivare processi di promozione e diffusione dei valori e dei comportamenti corretti 
sotto il profilo ambientale da parte dei propri interlocutori e partner. 

Dalla piena consapevolezza di ciò è nato lo stimolo e la volontà della tipografia di certificare il proprio Sistema di gestione am-
bientale denominato EMAS nel rispetto delle procedure della norma internazionale ISO 14001 e di aderire al Regolamento EMAS, 
che nella sua ultima revisione ha riconosciuto e legittimato il rilevante ruolo che ciascun attore del sistema economico, istituzionale 
e sociale può giocare per la salvaguardia dell’ecosistema, estendendo a tutte le organizzazioni la possibilità di ottenere l’iscrizione 
nel Registro Europeo delle imprese EMAS. 
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1.1. La storia della Tipolitografia Aurora 

1.2. L’azienda nel territorio 

1.3. Inquadramento ambientale del territorio 

1.3. La materia prima: La Carta e L’inchiostro  

1.4. Il sito produttivo 

1.5. Il processo produttivo 

1.6. Attività organizzative 

1.7. Attività da impianti tecnologici 

 
1 L’azienda e il Prodotto 

1.1. La storia della Tipografia Aurora 

La tipografia effettua servizi di composizioni grafiche ed editoriali, agli articoli pubblicitari, e tutte quelle at-
tività che sono strettamente correlati ai processi di stampa. 

I prodotti ed i servizi proposti dalla Tipografia ai Clienti ed al mercato, variano per forma, dimensioni, colori 
e layout in relazione delle esigenze e dalle specifiche imposte dalla clientela. all’atto della firma del contratto 
e/o della commissione d’ordine. 

Nel territorio asservito, i prodotti progettati e messi in commercio dalla tipografia, vengono classificati pro-
dotti di “Arti Grafiche” che possono venire classificati quali veicoli pubblicitari, opuscoli formativi ed infor-
mativi, libri e riviste. 

La Tipografia Aurora S.n.c.  esercitava precedentemente l’attività in Canicattì, Via Piave, n. 12 ed è guidata 
dalla seconda generazione della famiglia Cerrito. Michele, il figlio di uno dei fondatori, è l’amministratore 
unico della società che alla data attuale, impiega cinque addetti, ed ha realizzato fatturati utili e positivi che 
hanno permesso il salto di qualità e l’acquisto dell’attuale sede di Via T. Chiolo n. 12. 

La famiglia Cerrito: due generazioni di innovatori - La storia della Tipolitografia si lega inscindibilmente 
alla vita della famiglia Cerrito, originari fondatori. I due, di origine Siciliana, iniziano l’attività negli anni 60 
e avviano negli anni 70 un’attività imprenditoriale nel settore della Stampa e delle Arti Grafiche. 

Negli anni 80, i due imprenditori avviavano una tra le più importanti aziende tipografiche del Canicattinese, 
distinguendosi quale una delle migliori aziende utilizzatrici della tecnica Linotype. 

Negli anni 2000 le redini dell’azienda passano nelle mani del figlio di uno dei fondatori, Michele Cerrito, che 
fonda la nuova società ed i nuovi laboratori di stampa. 

1.2 L’azienda nel territorio 

Lo stabilimento della Tipografia Aurora S.n.c. si colloca in posizione centrale rispetto al flusso di traffico in 
ingresso e in uscita dalla Zona centrale di Canicattì nel comprensorio della Via Regina Elena. La via Tenente 
A. Chiolo, posta a Sud-Est rispetto alla città, è attraversata da un corso d’acqua, il torrente Naro, che negli 
anni quaranta è stato imbrigliato all’interno di un consistente collettore; attorno a detto collettore si è svilup-
pata la cittadina. 
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Il territorio circostante è costituito da diversi altipiani (Serra Bardaro, Borgalino, ecc.), che formano la linea 
di valle e la corona perimetrale della cittadina, creando spazi d’indubbio interesse sia paesaggistico che natu-
ralistico. La tipografia s’inserisce comunque in uno spazio cittadino posto nel cuore della città. 
L’area di pertinenza della stabilimento tipografico ha il tipico carattere di insediamento artigianale e non è 
soggetta a vincoli di alcun tipo. Le zone limitrofe al sito produttivo risultano occupate da piccole attività 
commerciali e artigianali. 
Il comprensorio preso in considerazione ha un’ampiezza di circa 2 Km di raggio. Al suo interno, sono pre-
senti numerosi insediamenti produttivi e commerciali le cui attività si collocano in diversi settori economici. 

In particolare, si menzionano le attività commerciali e produttive limitrofe all’area interessata: 

·  alimentari; 

·  Agricolo – Frutticolture; 

·  caffè e surrogati; 

·  farmaceutico 

·  elettronico – Hardware; 

·  grafico e cartotecnico; 

·  Carpenterie metalliche; 

·  Commerciale di alto livello. 
 
1.3 Inquadramento ambientale del territorio 

Il bacino del torrente Naro, in vicinanza del quale è collocato lo stabilimento, è costituito da un terreno pre-
valentemente marnoso-calcareo, mentre a fondo valle manca quasi completamente un deposito alluvionale, 
essendo il corso del fiume in gran parte imbrigliato all’interno di un collettore in C.A.. 
La parte immediatamente più a valle del depuratore cittadino, denominata piana di Naro, è diversamente 
formata. La zona meridionale è costituita da argille grossolane di calcare e arenaria. 
A seguito di una prospezione geologica effettuata, in passato, dal Costruttore dell’immobile acquistato poi 
dalla tipografia non sono state rinvenute tracce di falde acquifere; la profondità della perforazione ha rag-
giunto una profondità di metri 30 misurati dal piano di campagna. 
Con riferimento all’area del territorio di Canicattì e al suo ambiente collinare, si evidenzia come la posizione 
particolarmente protetta del territorio possa favorire fenomeni di eutrofizzazione. 

L’abbondante apporto di liquami, pertanto, negli anni ha compromesso gravemente il bacino imbrifero del 
lago artificiale “S. Giovanni” anche sotto il profilo biologico oltre che sotto quello paesaggistico, con pesanti 
conseguenze sull’ecosistema lacustre. La zona era già stata definita, in passato, come area critica ad elevato 
rischio di crisi ambientale: nel “Piano Generale per il Risanamento delle Acque” adottato dalla Provincia Re-
gionale di Agrigento, è stata ricompresa tra le “zone in cui si ritengono prioritari gli interventi di disinquina-
mento”. 
La costruzione dell’impianto di depurazione ha in parte alleviato la situazione, ma non ha sicuramente risolto 
la critica condizione del bacino imbrifero. 
La situazione della qualità dell’aria nella zona è considerata ad elevata e media densità abitativa non si pre-
senta, nel complesso, tale da destare preoccupazioni. I limiti di legge imposti per la qualità dell’aria, sulla ba-
se delle informazioni rese disponibili dopo le campagne di rilevamento effettuate dalle autorità pubbliche di 
controllo, sono infatti rispettati. 
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A - Tavole Grafiche Di Ubicazione del Sito 
 

 
    Figura 01 – Ubicazione del Sito su carta Regionale                   Fig. 2 Ubicazione del Sito “Tipografia Aurora” rispetto Lago S. Giovanni 
 

B Caratteristiche geologiche del sito  
Il bacino Comunale della Via Regina Elena, in vicinanza del quale è collocato il sito produttivo, è costituito 
da un terreno a prevalenza argilloso, mentre nel fondo valle si trova la zona di Largo Aosta, in cui anticamen-
te scorreva il torrente Naro; detto torrente attualmente è stato completamente imbrigliato tramite un collettore 
fognario che attraversa trasversalmente, in sotterraneo, tutta la città. 

La parte più a monte della Via Regina Elena, è denominata “Piano di Leo”, è diversamente formata, essa ri-
sulta composta da argille compatte di colore chiaro, miste a strati alternati di granulati calcarei. La zona me-
ridionale del Sito è costituita da ghiaie grossolane, terreni alluvionali e argille sabbiose. 

C Conformazione dell’area  

Con riferimento all’area del sito che è posto all’interno del territorio Canicattinese, possiamo dire che ha una 
conformazione prettamente collinare, esso è posto all’interno dell’insediamento urbano, va evidenziato come 
la posizione particolarmente protetta della zona possa favorire  fenomeni di eutrofizzazione (immissione in 
eccesso di Azoto e Fosforo nelle acque di scarico e meteoriche). 

D Sistema di scarichi fognari e meteorici della cittadina 

Tutto il sistema Fognario della cittadina, non è strutturato con linee separate tra “Acque Bianche” e “Acque 
Nere”. Le acque di scarico della cittadina, si immettono nel torrente Naro che a loro volta vanno ad alimenta-
re il lago artificiale “San Giovanni”. L’abbondante apporto di liquami negli anni passati ha compromesso 
gravemente il bacino acquifero (distanza in linea d’area 7 Km. Da Canicattì), sia sotto il profilo biologico 
nonché sotto quello paesaggistico, con pesanti conseguenze sull’ecosistema lacustre. La zona, in passato, era 
già stata definita quale area critica ad elevato rischio di crisi ambientale. 
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In seguito, la costruzione dell’impianto di depurazione, posto a valle della cittadina di Canicattì, ha in parte 
alleviato la situazione, ma non ha sicuramente risolto la critica condizione della zona lacustre. 

E Qualità dell’aria 

La situazione della qualità dell’aria nella zona dove insiste il sito, non si presenta, complessivamente, tale da 
destare preoccupazioni. I limiti di legge imposti per la qualità dell’aria, sulla base delle informazioni rese di-
sponibili dopo le campagne di rilevamento effettuate dalle autorità pubbliche di controllo, sono infatti rispet-
tati. 

1.4. Le materie prime: La Carta e gli inchiostri 

L’obiettivo del primato qualitativo e lo sguardo rivolto ai mercati Regionali fanno parte del Dna della Tipo-
grafia Aurora nonché il motore della sua crescita. Da un lato si guarda ai luoghi di produzione in cui operano 
i fornitori di carta al fine di preservare e incrementare la cultura del rispetto delle norme ambientali, dall’altro 
si pone l’accento sui luoghi e sulle tecniche di produzione dei fabbricanti di inchiostri per garantire un risul-
tato eccellente sotto l’aspetto della qualità nel pieno rispetto delle normative ambientali. 

Dalla fondazione dell’azienda a oggi, lo studio e la ricerca applicata al settore delle tipografie e a tutti i pro-
cessi produttivi, dalla selezione alla preparazione, sono una leva strategica per la tipografia Aurora. La stam-
pa è un complesso di operazioni complesse a cui concorrono diverse sostanze chimiche (di cui alcune volati-
li), che devono comporsi in armonia per completare il processo ottimale, e altre variabili di tipo chimico-
fisiche, che incidono sulla corretta preparazione del supporto di stampa. 

Le tecniche di stampa, utilizzate e perfezionate dalla tipografia Aurora, rappresenta una delle più importanti 
peculiarità del prodotto finito. 
Ma la qualità dei prodotti lavorati inizia dalla materia prima: La Carta e/o il supporto di stampa. Già da molti 
anni l’azienda non l’acquista sui mercati di provenienza ignota, ma si rivolge direttamente alla fonte ed a for-
nitori che rispettino sempre le norme in materia ambientale. Con i migliori produttori di carta a livello nazio-
nale, la tipografia sviluppa un rapporto di collaborazione a lungo termine, nella convinzione che solo una re-
lazione di reciproco scambio e accrescimento garantisce la qualità e con essa l’incremento del valore del pro-
dotto. Ai produttori di carta, la tipografia trasferisce le conoscenze e le tecnologie acquisite e riconosce, un 
prezzo superiore e stabile rispetto agli andamenti e alle fluttuazioni di mercato. 
 
La tipografia Aurora acquista esclusivamente carta da clienti certificati e lo fa in prevalenza nei mercati Na-
zionali. Dall’arrivo in azienda sino al processo di stampa finale, la materia prima è sottoposta a un elevato 
numero di controlli. 
Grazie alla costante cura prestata nelle varie fasi di deposito, immagazzinamento e lavorazione, la tipografia 
è una tra le prime aziende tipografiche della provincia che ha effettuato la richiesta della certificazione del 
sito in ambito EMAS. L’organizzazione, ha posto tra gli obiettivi futuri, l’implementazione di un SGQ inte-
grato “Sicurezza – Qualità – Ambiente”. 
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1.5. Il sito produttivo  

 
RAGIONE SOCIALE 
DELL’AZIENDA:  Tipografia Aurora di Cerrito Michele & C. S.n.c. 

INDIRIZZO: Via Ten. A. Chiolo, 12 
COMUNE  e CAP Canicattì - 92024 
PROVINCIA: Agrigento 

CODICE ISTAT: 
DE = Stampa ed Editoria; 22.2 = Stampa ed attività di servizi connessi alla stampa; 22.21 = 
Stampa di giornali; 22.22 = Altre stampe di arti grafiche; 22.23 = Legatoria, rilegatura di libri; 
22.24 = Lavorazioni preliminari alla stampa; 22.25 = Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa. 

CODICE NACE: Sezione: DE - Sezione: 22.2  Sottosezione: 22.21 – 22.22 – 22.23 – 22.24 – 22.25 – ISIC 222 
CODICE ATECO: 22.22 – Altre stampe di arti grafiche in genere 
TELEFONO E FAX: 0922 – 735145 
ATTIVITÀ PRODUTTIVA : Stampa ed attività di servizi connessi alla stampa; 
   
MATERIE PRIME UTILIZZATE  NEL PROCESSO DI PRODUZION E  
Carta, Cartoni e altri supporti di stampa; 
Pellicole per sviluppo; 
Lastre di stampa (lamine rivestite); 
Liquidi detergenti per pulizia lastre, lavaggio rulli, ecc.; 
Acqua trattata per bagnatura rulli;  
Polveri scartino; 
Pallet in legno; 
Carboni attivi per sistema di aspirazione localizzata; 
Cartoni per imballaggio prodotti;  
Etichette in carta adesiva; 
Inchiostri;  
Colla; 
Nastro adesivo; 

FONTI DI ENERGIA: Energia elettrica 

NUMERO DIPENDENTI  AL 30.06.2005: 5 ADDETTI 

NUMERO TURNI : 1 al giorno da 8 h. 

GIORNI/SETTIMANA: 5 

TOTALE AREA DEL SITO : 312,35 mq. 

AREA COPERTA DA EDIFICI: 284,00 mq 

AREA VERDE : non presente 

ANNO ULTIME MODIFICHE AL SITO : Dic. 2005 – Realizzazione di impianti di aspirazioni localizzate, impianti elettrici, 
impianto di climatizzazione ed impianti idrici. 
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Figura 03: Ubicazione del sito rispetto alla centrale Via Regina Elena. 
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Figura 04  – Planimetria Delle Aree Di Lavoro e Superfici Utili Del Sito 

 

 

1.6.  Il processo produttivo (flow Chart di pag. 19 )  
Nello stabilimento della tipografia Aurora il processo produttivo si compone delle seguenti fasi di lavorazione e attività: 

�   Composizione del Testo; 

�   Assemblaggio dei testi e delle foto al tavolo luminoso su pellicola; 

�   Produzione delle Matrici (trasferimento da pellicola a lastra litografica); 

�   Stampa Offset; 
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�   Finitura (Taglio della carta, perfezionamento dei margini); 

�   Finitura (Piegatura); 

�   Finitura (Rilegatura a punto metallico, a filo refe o a semplice incollatura); 

�   Confezionamento; 

�   Confezionamento (imbustamento in cellofan e/o inscatolamento); 

�   Confezionamento (etichettatura); 

�   Trasporto e/o consegne ai clienti. 

 

 
Vista Della linea di stampa Shinohara 

 

1.6.1 FASI PRODUTTIVE, MACCHINARI UTILIZZATI E POSSIBILI FENOMENI INTERAG ENTI CON L’AMBIENTE  

A) Composizione dei Testi 
Questa fase richiede tre operazioni: 1) Composizione elettronica dei testi e delle immagini di cui si vuole uno stampato, mediante 
personal computer; 2) Trasposizione su carta comune del materiale, tramite stampante laser, per eventuali correzioni eseguibili 
mediante elaborazioni grafiche; 3) Riproduzione su pellicole retinate dell’elaborato, mediante scanner. 
A1) Attrezzature e macchine utilizzate: Videoterminali; Stampanti Laser; Scanner Elettronici. 
A2) Possibili Fenomeni interagenti con l’ambiente: Esiste la possibilità di dispersione di rifiuti solidi assimilabili a quelli 
urbani (carta comune) e di rifiuti non assimilabili agli urbani (toner ) i cui contenitori vengono prelevati solitamente dalle ditte for-
nitrici che provvedono alla ricarica. 

 

B) Assemblaggio dei testi e delle foto - tavolo luminoso su pellicola  
La fase richiede tre operazioni: 1) l’esecuzione dell’impaginazione dei testi e delle foto che erano state riportate su pellicola retina-
ta; 2) Le pellicole retinate vengono tagliate in modo da ottenere delle forme e delle grandezze idonee al formato della pagina volu-
ta; 3) Le pellicole così ridimensionate vengono assemblate ed incollate su un supporto pellicolare trasparente detto Astralon" me-
diante l’utilizzo di tavoli dotati di piani di lavoro luminosi. 
B1) Attrezzature e macchine utilizzate: Forbici e taglierine manuali; Tavoli Luminosi. 
B2) Possibili Fenomeni interagenti con l’ambiente: Esiste la possibilità di dispersione di rifiuti solidi assimilabili a quelli 
urbani (pellicole). 
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C)  Produzione delle Matrici (trasferimento da pellicola a lastra litografica) 
La fase comporta il trasferimento delle immagini e dei testi da pellicola, a lastra litografica e può essere suddivisa in diverse sotto-
fasi: 1) Esposizione fotografica di lastre di alluminio presensibilizzate, a partire dalla pellicola originale, mediante una lampada a-
logena che produce raggi UV; 2) Sviluppo automatico della lastra; 3) Pulizia manuale delle lastre; 4) Gommatura manuale delle 
lastre; 5) Correzione delle lastre. 
C1) Attrezzature e macchine utilizzate: Bromografo; Sviluppatrice automatica a ciclo chiuso. 
C2) Possibili Fenomeni interagenti con l’ambiente: Esiste la possibilità di dispersione di rifiuti solidi assimilabili agli urbani 
(contenitori vuoti), rifiuti pericolosi (pellicole) ed emissioni in atmosfera causati dai liquidi  utilizzati dalla sviluppatrice. 

 

D) Stampa Offset 
Questa fase comporta l’esecuzione della stampa su carta, partendo dalle matrici precedentemente allestite, secondo la successione 
di diverse operazioni lavorative: 1) Caricamento dell’inchiostro nel calamaio della macchina; 2) Caricamento delle lastre di allu-
minio sul rullo portalastra; 3) Caricamento della carta sulla macchina; 4) Stampa automatica; 5) Arresto della macchina; 6) Scarico 
della carta stampata; 7) Pulizia e lavaggio dei rulli portacaucciù per stampa successiva. 
D1) Attrezzature e macchine utilizzate: Macchine da stampa Offset. 
D2) Possibili Fenomeni interagenti con l’ambiente: Esiste la possibilità di dispersione di rifiuti solidi speciali, anche tossici 
e nocivi, di emissioni gassose nell’ambiente dovute alla evaporazione di COV contenuti negli inchiostri, possibilità di dispersioni 
liquide provenienti dalla macchina lavarulli e contenenti residui d’inchiostro, emissioni del rumore generato dalla macchina da 
stampa e dalle pompe per il vuoto collegate alla macchina da stampa. 

 

E) Finitura, confezionamento, imbustamento, etichettatura, Trasporto o consegna. 
Questa fase può dividersi in più sottofasi: 1) Taglio della carta ,di interi pacchi di fogli o perfezionamento dei margini; 2) Piegatu-
ra; 3) Rilegatura a punto metallico, a filo refe o a semplice incollatura; 4) Confezionatura; 5) Imbustamento in cellofan e/o inscato-
lamento; 6) Legatura in pacchi del prodotto finito; 7) Etichettatura; 8) Trasporto. 
E1) Attrezzature e macchine utilizzate: Voltapile; Transpalletts; Macchine Tagliatrici; Piegatrici; Macchine cucitrici a filo 
refe e/o a punto metallico; Macchine cellofanatrici. 
E2) Possibili Fenomeni interagenti con l’ambiente: Esiste la possibilità di dispersione di rifiuti solidi speciali non tossici e 
non nocivi. 

 
1.7. Attività organizzative 
Tra le attività organizzative dell’azienda vanno menzionate le seguenti funzioni: 
Uffici e servizi generali 
Le attività coinvolte riguardano la contabilità, l’amministrazione, il marketing, il centro elaborazione dati, gli uffici di progettazio-
ne, la qualità e il settore commerciale. 

Ricerca e sviluppo 
In azienda è presente un team che si occupa dell’attività di ricerca e di sviluppo dei sistemi di stampa. 

Laboratorio  
All’interno dell’azienda, in prossimità dell’area di stampa, è presente un’area riservata ai controlli di qualità su tutto il materiale in 
entrata e in uscita dall’azienda. 

Movimentazione e trasporto materie prime e prodotti finiti  
All’interno dell’azienda la movimentazione delle materie prime viene realizzata anche con l’ausilio di sollevatori elettrici. La carta 
viene consegnata dai fornitori all’area magazzino aziendale. La distribuzione del prodotto finito, avviene con mezzi propri 
dell’azienda (autofurgoni). 
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1.8. Attività da Impianti tecnologici 
a) Impianto di trattamento acqua per bagnatura rulli. 
 In azienda è presente un impianto per il trattamento delle acque utilizzate per la bagnatura dei rulli. 

Generatori  
b) Produzione di acqua calda e fredda 
L’impianto di generazione dell’acqua calda, è costituito da scaldabagni alimentati tramite energia elettrica, detto impianto viene 
utilizzato solo per la produzione di acqua calda per sanitari. 

b) Impianto di refrigerazione e riscaldamento dei locali 
In azienda, viste le modeste dimensioni, non risulta presente alcuna centrale termica e per le esigenze di refrigerazione estiva ed 
invernale, si è fatto ricorso ad un impianto attraverso l’utilizzo n. 2 Fan-Coil.. 
L’impianto di refrigerazione è caratterizzato da un ciclo frigorifero ad assorbimento ad acqua/ammoniaca per il condizionamento 
degli ambienti. 

c) Centrale compressori  
In azienda sono presenti dei compressori muniti di essiccatori e filtri per la produzione di aria compressa, utilizzata per alimentare i 
sistemi pneumatici delle macchine e per le attività di pulizia delle stesse.  

d) Centrale pompe a vuoto 
La centrale pompe a vuoto viene utilizzata per creare il vuoto indispensabile per il funzionamento e per tutte le esigenze richieste 
nelle linee di stampa. 

e) Trasformatori 
In azienda non risulta presente alcun tipo di trasformatore di media potenza. E’ presente un quadro elettrico di media potenza che 
consente di convertire la corrente alternata a media tensione in correnti alternate a bassa tensione per i vari utilizzi aziendali. 
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FloW-Chart I - Il Processo Produttivo della Tipografia Aurora  

 
 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE TIPOGRAFIA AURORA  

DA:   01 
Rev.: 01 
Del: 05/04/06  

pag. 20 di 57 

Documento DA 01 - Dichiarazione Ambientale Tipografia Aurora – Revisione e aggiornamento n. 01 – del 05/04/2006 

Tabella 1 - Prodotti finiti e semilavorati prodotti  nel triennio 2004 - 2005 – genn. Marzo 2006 

 
 
 
Tabella 2 - Materie Prime e Ausiliarie Utilizzate nel triennio 2004 – 2005 – genn. Marzo 2006 
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1.9. La politica ambientale della Tipografia 
La Direzione dalla Tipografia Aurora S.n.c., ritiene indispensabile, impegnarsi nella continua ricerca del miglioramento delle 
proprie prestazioni. Intende pertanto ampliare i requisiti del proprio SGA facendo propri i principi contenuti nel Regolamento 
CE 761/01, intendendo ottenere la registrazione EMAS, ed in futuro, ottenere il conseguimento della certificazione UNI EN 
ISO 14001. Di conseguenza la tipografia Aurora applica come segue la propria Politica Ambientale: 
Nell’ambito di questa politica la direzione ha individuato i seguenti impegni: 

1. Rispettare, in campo ambientale, le leggi, i regolamenti e le prescrizioni della  Pubblica Autorità. 
2. Minimizzare  gli impatti ambientali negativi delle attività svolte attraverso una corretta gestione delle risorse, dei rifiuti 

e delle emissioni ed immissioni e, per quanto possibile, prevenire gli impatti ambientali negativi collegati ad eventuali 
nuovi sviluppi dell’azienda, in termini di processi e prodotti, mediante una pianificazione degli sviluppi integrata con 
analisi e gestione degli aspetti ambientali. 

3. Ridurre la produzione di rifiuti, impegnandosi altresì alla loro raccolta differenziata e a migliorare le modalità per il lo-
ro riutilizzo ogni volta che sia possibile. 

4. Prevenire l’inquinamento e, se economicamente accettabile e tecnicamente possibile, ogni tipo di impatto ambientale 
negativo derivante da situazioni eccezionali. 

5. Garantire l’impegno al miglioramento continuo dell’efficienza e delle prestazioni ambientali, in relazione sia agli a-
spetti ambientali diretti che indiretti della propria attività, abbinandole a considerazioni di carattere economico garanten-
do, altresì, la riduzione dei costi energetici. 

6. Valutare periodicamente mediante opportuni criteri di misurazione le prestazioni ambientali. 
7. Monitorare  periodicamente lo stato delle prestazioni ambientali in relazione agli obiettivi e ai traguardi prefissati, me-

diante l’applicazione di procedure di sorveglianza atte a controllare la conformità alla Politica Ambientale, eseguire mi-
surazioni e prove, e tenere registrati i relativi risultati. al fine di revisionare, quando necessario, la politica, il Sistema di 
Gestione Ambientale ed i programmi. 

8. Progettare, sviluppare e gestire gli impianti e condurre le attività tenendo conto di un uso efficiente dell’energia e dei 
materiali, di un uso sostenibile delle risorse rinnovabili, della minimizzazione sia dei danni ambientali, sia della produ-
zione di rifiuti e dell’eliminazione sicura e responsabile dei rifiuti residui; 

9. Comunicare in modo appropriato e documentato la politica e le prestazioni ambientali, nonché gli obiettivi ambientali 
alle parti interessate (Pubbliche Autorità, associazioni, clienti committenti, dipendenti, consumatori e fornitori). Ogni 
modifica della Politica Ambientale viene resa pubblica con le stesse modalità. 

10. Comunicare e Cooperare in modo appropriato con Pubbliche Autorità al fine di assicurare la determinazione, 
l’aggiornamento e l’applicazione di eventuali procedure e/o piani di emergenza atti a ridurre impatti ambientali collegati 
ad eventuali situazioni di emergenza. 

11. Garantire  la disponibilità a fornire al pubblico ogni informazione necessaria per comprendere gli eventuali impatti 
sull’ambiente delle attività dell’organizzazione, predisponendo altresì le modalità di trattamento di qualsiasi comunica-
zione da parte del pubblico o altri soggetti interessati in merito a questioni ambientali. 

12. Comunicare ai clienti (quando necessario) eventuali avvertenze da osservare in merito a manipolazione, uso ed elimi-
nazione dei prodotti ai fini del rispetto ambientale (Riciclo di carta, cartone ed imballi). 

13. Svolgere un ruolo attivo di coinvolgimento di fornitori e contrattisti, affinché a loro volta assumano un atteggiamento 
responsabile verso l’ambiente adottando Sistemi di Gestione Ambientale; in particolare sono state predisposte misure 
per garantire che appaltatori e fornitori, che operano nel nostro sito, osservino le norme ambientali applicabili previste 
nel nostro SGA, ovvero norme ambientali equivalenti. 

14. Promuovere fra i dipendenti tutti un sempre maggiore senso di responsabilità verso l’ambiente, mediante programmi di 
formazione ed informazione. 

15. Applicare la Politica Ambientale all’intero ciclo delle attività aziendali. 
LA PRESENTE POLITICA COSTITUISCE, PER LA TIPOGRAFIA AURORA, IL QUADRO PER FISSARE E RIESAMI-
NARE GLI OBIETTIVI E I TARGET AMBIENTALI. 
La presente Politica Ambientale viene riesaminata con frequenza annuale da parte della direzione e, se è necessario, sottoposta 
ad appropriati aggiornamenti. Questi ultimi sono gestiti in forma controllata assegnando al documento stesso un numero di re-
visione progressivo.  

Canicattì (AG) lì, 05 04 2006         L’amministratore 

_________________________ 
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2. Il Sistema di gestione ambientale 
2.1. La pianificazione delle attività  

2.2. L’attuazione del Sistema 

2.3. Il controllo e il monitoraggio del Sistema 

2.4. Il ruolo della direzione 

2.5. Formazione, comunicazione e coinvolgimento del personale 

 

2.1. La pianificazione delle attività 
Il Sistema di gestione ambientale EMAS della Tipografia Aurora utilizza tutte le procedure operative della 
ISO 14001 per cui, l’organizzazione, ha già in programma di integrare il presente SGA con la certificazione 
ufficiale di un sistema UNI EN ISO 14001. Nel momento in cui deciderà di sviluppare tale sistema, la Tipo-
grafia provvederà ed in gran parte ha già provveduto a:  

·  identificare gli aspetti e gli impatti ambientali correlabili a ciascuno dei processi aziendali e ai servizi 
a questi collegati;  

·  valutare la significatività degli aspetti individuati e su questa base stabilire i processi di gestione, con-
trollo, prevenzione e miglioramento; 

·  codificare i processi gestionali; 

·  attivare un sistema di monitoraggio e verifica che consente il costante aggiornamento delle informa-
zioni ambientali e del sistema che le gestisce; 

·  creare un unico ciclo per il miglioramento che coinvolge e integra gli aspetti tipici del Sistema qualità 
con il Sistema di gestione ambientale, avendo come obiettivo una completa integrazione gestionale. 

La prima fase è stata condotta, dalla tipografia, mediante l’elaborazione di un’Analisi ambientale iniziale. Di 
questo documento e dei suoi contenuti si parlerà nei paragrafi successivi. L’azienda ha quindi definito e mes-
so in atto una metodica di valutazione della significatività degli impatti emersi, che ha consentito di stabilire 
le criticità ambientali legate all’attività svolte dalla Tipografia Aurora nel sito produttivo Canicattì. 

Sulla base di tali valutazioni l’azienda definisce le scelte di gestione, controllo, prevenzione e miglioramento 
previste dal Sistema di gestione ambientale. 

In particolare, la direzione della tipografia Aurora fissa i macro-obiettivi mirati al miglioramento 
dell’impatto ambientale aziendale e alla prevenzione degli impatti negativi, individuando, oltre ai tempi e al-
le risorse per la loro realizzazione, indicatori che consentano di valutarne periodicamente il grado di rag-
giungimento. 
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Flow-Chart II - Funzioni che svolgono attività significative per l'ambiente 

 

2.2. L’attuazione del Sistema 
Per gestire le attività pianificate la direzione aziendale ha individuato un proprio rappresentante per la gestione ambientale di origi-
ne esterna ed altra figura collocata all’interno della propria struttura organizzativa. 

Per come è stato strutturato, il Sistema di gestione ambientale consente, attraverso le indicazioni contenute nella documentazione 
predisposta sulla base delle criticità ambientali rilevate, di gestire in modo controllato le attività di: 
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�  addestramento e formazione del personale aziendale, che deve essere consapevole degli impatti sull’ambiente potenzial-
mente generati dalle attività svolte e deve essere quindi in grado di eseguirle nel modo più corretto per prevenire eventuali 
impatti negativi; 

�  comunicazione tra i vari livelli dell’azienda e con l’esterno; in questo modo il personale viene reso partecipe delle scelte 
della direzione e l’azienda può recepire le istanze provenienti dalle parti interessate interne ed esterne, e darvi risposta; 

�  gestione della documentazione descrittiva delle attività del sistema (manuale, procedure e istruzioni), indispensabile al 
personale aziendale, in quanto contenente le corrette modalità di esecuzione delle attività chiave per la tutela 
dell’ambiente; 

�  controllo dei processi produttivi e delle attività correlate (ad esempio la gestione dei rifiuti generati, la manutenzione delle 
apparecchiature, ecc.), con particolare riferimento alla prevenzione e/o riduzione degli impatti che questi possono avere 
sull’ambiente; 

�  individuazione e gestione delle potenziali emergenze (ad esempio incendio, inquinamento del suolo, ecc.), al fine di pre-
venirle e, qualora si verificassero, di minimizzarne comunque le conseguenze per le persone e l’ambiente 

Tali attività sono svolte nell’ottica di un miglioramento continuo del Sistema di gestione ambientale e attuate da tutti i collaboratori 
della Tipografia Aurora, nella consapevolezza comune di contribuirvi. 

2.3. Il controllo e il monitoraggio del Sistema 
La tipografia Aurora controlla e misura in modo sistematico tutti i processi aziendali individuati come critici per l’ambiente, valu-
tando la capacità degli stessi d’ottenere i risultati pianificati. 

A questo scopo l’azienda ha elaborato un piano di monitoraggio ed ha attuato convenzioni con tecnici esterni dotati di strumenti di 
misurazione che vengono regolarmente sottoposte a manutenzioni e tarature periodiche, al fine di garantirne l’efficienza. 

Gli scostamenti e le difformità rispetto a quanto pianificato vengono monitorati e gestiti anche attraverso la stesura di rapporti di 
non conformità e, quando opportuno, con l’elaborazione di azioni correttive orientate sulle cause dei problemi rilevati, per impedi-
re che questi possano ripetersi. L’obiettivo dell’organizzazione è però quello di evitare tali situazioni prima che si verifichino; e ciò 
viene perseguito con opportune azioni preventive. 

Tutti i dati fondamentali del Sistema di gestione ambientale vengono registrati per consentirne un puntuale controllo. L’azienda si è 
dotata di metodi, risorse e competenze necessarie per verificare periodicamente il corretto funzionamento del sistema nelle sue sin-
gole parti e nell’insieme. La direzione viene costantemente tenuta al corrente sui risultati di tali verifiche. 

2.4. Il ruolo della direzione 
La direzione della Tipografia si impegna ad attivare il “ciclo di miglioramento” e a tenere informata tutta l’organizzazione sui ri-
sultati. 
Al fine di concretizzare ed evidenziare il proprio impegno nello sviluppo e nel miglioramento dell’efficacia del Sistema di gestione 
per la qualità e l’ambiente, la direzione: 

�  ha definito e tiene aggiornata la Politica per la qualità ambientale; 

�  ha definito e tiene aggiornata la Politica ambientale; 

�  ha elaborato gli obiettivi di miglioramento per la qualità dell’ambiente e ne garantisce il perseguimento; 

�  assicura che il personale aziendale conosca le esigenze dei soggetti interessati e del cliente; 

�  assicura la diffusione in azienda della cultura della tutela ambientale e del rispetto della normativa di riferimento; 

�  assicura la comprensione e l’attuazione delle Politiche ed Obiettivi per la qualità e l’ambiente a tutti i livelli 
dell’organizzazione aziendale; 

�  garantisce la disponibilità delle risorse necessarie all’attivazione, al mantenimento e al miglioramento del sistema di ge-
stione. 

A intervalli periodici, la direzione aziendale riesamina i dati raccolti nel corso del periodo precedente ed elabora le conseguenti 
strategie da perseguire nel breve, medio e lungo periodo. 
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2.5  Formazione, comunicazione e coinvolgimento del  personale 

La Tipografia Aurora S.n.c. basa il successo nel perseguimento del miglioramento continuo delle prestazioni ambientali sulla sen-
sibilizzazione e la formazione del personale. Allo scopo di mantenere un adeguato livello di competenza e di coinvolgimento di 
tutto il personale il Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale organizza delle sessioni formative per attuare i programmi di 
formazione concordati con tutti i responsabili delle funzioni aziendali e approvati dalla Direzione generale. Inoltre, mediante riu-
nioni di gruppo e affissioni di dati e diagrammi in bacheca si divulgano a tutti i livelli la Politica Ambientale, gli obiettivi e le pre-
stazioni ambientali da perseguire e i traguardi raggiunti. 
L’organizzazione aziendale è molto sensibile al tema della sicurezza dei lavoratori dipendenti e dispone di un sistema di gestione 
della sicurezza dei lavoratori, approvato dall’INAIL della Provincia di Agrigento. 

Il progetto del sistema di gestione della sicurezza aziendale, fa parte di un progetto di incentivazione bandito dall’INAIL Nazionale 
che ne ha approvato tutti i contenuti. 

Tutta la documentazione del Sistema è conservata, a cura del RSPP, in azienda ed è disponibile per la visione dei lavoratori e degli 
organi di controllo. 

Il progetto sicurezza si compone di: 

- Il manuale della sicurezza, 

- piano di valutazione dei rischi, 

- procedure operative della sicurezza 

- programma e piano della formazione dei dipendenti. 

Dal registro degli infortuni, non risultano incidenti infortunistici occorsi nell’ultimo anno. 
Si riportano di seguito i programmi per la formazione attuati nel 2005 e quelli programmati per il 2006: 

Tabella degli obiettivi di formazione attuati, da a ttuare e risorse coinvolte. 

Obiettivi attuati per la formazione e l'addestramento ambientale del personale ANNO 2005 

1 Sensibilizzazione gli operatori al riconoscimento dei possibili impatti ambientali derivanti da eventuali inosservanze delle procedure e istru-
zioni operative predisposte (n. 15 ore) 

2 Mantenere la capacità di gestire le situazioni di emergenza ambientale applicando le procedure di risposta poste in essere in Azienda (Piani di 
Risposta). (n. 4 ore) 

3 Principi generali della Norma Uni En Iso 14001, Regolamento EMAS 2, Igiene Ambientale. (n. 10 ore) 

4 Conferire ai responsabili di funzioni maggiori capacità di gestire il SGA aziendale (n. 6 ore) 

Programmi e metodi per la formazione e l'addestramento del personale ANNO 2006 

1 Corsi di formazione eseguiti in sede con lezioni teoriche ed esemplificazioni di applicazioni pratiche rivolte a tutto il gruppo dei partecipanti 
e/o a singole aree di interesse. 

2 Corsi di formazione in materia di”Gestione della documentazione del SGA” elaborazione delle Procedure operative, analisi sistematica della 
Dichiarazione Ambientale EMAS 2. 

3 Simulazione delle possibili situazioni di emergenza ambientale e addestramento degli operatori alle risposte pianificate nei documenti opera-
tivi. 

4 Conferire agli operatori la conoscenza basilare della norma UNI EN ISO 14001 e la correlazione di questa con il regolamento EMAS 2. 

Risorse coinvolte per la formazione e l'addestramento del personale ANNO 2005 

Risorse Interne ore/pers. Data svolgi- 
mento 

1 Tutto il personale operativo (n. 5 discenti) 15 26/03/05 

2 N° 4 operatori  
Responsabile Manutenzione 

12 
3 

17/12/05 

3 Responsabili delle funzioni: Produzione, Commerciale, Sicurezza, Ambiente, (discenti n. 3). 4 19/12 2005 

 
Obiettivi prefissati per la formazione e l'addestramento del personale  ANNO 2006 

1 Conferire ai responsabili di funzioni la conoscenza del regolamento EMAS 2 e le relative implicazioni sul SGA aziendale. 

2 Impartire a tutto il personale la conoscenza di base del regolamento EMAS 2 
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Obiettivi prefissati per la formazione e l'addestramento del personale  ANNO 2006 

3 Mantenere la capacità di gestire le situazioni di emergenza ambientale applicando le procedure di risposta poste in essere in Azienda (Piani di 
Risposta). 

Programmi e metodi per la formazione e l'addestramento del personale ANNO 2006 
1 Corsi di formazione da eseguire in sede. 

2 Simulazione delle possibili situazioni di emergenza ambientale e addestramento degli operatori alle risposte pianificate nei documenti operati-
vi. 

Risorse da coinvolgere per la formazione e l'addestramento del personale  ANNO 2006 
Risorse Interne ore/pers. Data svolgimento 

1 
2 

Responsabili di funzione 
Tutto il personale operativo (discenti) 

8 
8 

Giu-luglio 2006 
Sett. 2006 

3 N° 5 addetti 
Responsabile Manutenzione. 

6 
6 Ottobre 2006 

 
Inoltre, per ciascun neoassunto è prevista una sessione formativa della durata di almeno un’ora avente per oggetto la descrizione 
del SGA e gli specifici aspetti che lo riguardano. 
 

3. Gli aspetti e gli impatti ambientali 
3.1.  L’Analisi ambientale iniziale 

3.1.1  Parametri di significatività presi in considerazione 

3.2        Gli impatti ambientali diretti della tipografia 

3.3 Gli impatti ambientali della tipografia Aurora 

3.3.2 Effluenti liquidi 

3.3.3 Inquinamento acustico 

3.3.4 Contaminazione del suolo 

3.3.5 Consumi Energetici 

3.3.6 Uso delle risorse naturali 

3.3.6.1 Risorse Idriche 

3.3.6.2 Energia Elettrica 

3.3.6.3 Benzina 

3.3.6.4  Gasolio 

3.3.7 Odori 

3.3.8  Produzione di Rifiuti 

3.3.9  Aspetti Ambientali Indiretti 

3.3.10  Incidenti Ambientali 

3.3.11 Effetti sulla biodiversità 

3.3.12  Programmi ambientali attuati 

3.1 L’Analisi ambientale iniziale 

In accordo con quanto previsto all’articolo 3, comma 2 del Regolamento (CE) 761/2001 al punto A.3.1. dell’Appendice alla norma 
UNI EN ISO 14001, la Tipografia Aurora s.n.c. ha condotto l’Analisi ambientale iniziale per determinare la situazione di partenza 
che caratterizza l’ambiente in cui opera, i parametri descrittivi del sito produttivo e della sua produzione nonché le reciproche inte-
razioni. 

Per ottenere un quadro esaustivo dello stato dell’ambiente, l’organizzazione aziendale ha consultato diverse fonti d’informazione: 
enti pubblici e di ricerca, nazionali e locali. Da tali fonti sono stati tratti i risultati relativi alle indagini sul territorio e sull’ambiente. 
Per la determinazione dei fattori ambientali sono stati consultati: l’agenzia regionale Arpa e l’Azienda sanitaria locale, per le anali-
si relative all’inquinamento atmosferico. 

Ove la documentazione disponibile non è risultata esaustiva, la tipografia ha eseguito, attraverso figure regolarmente abilitate e-
sterne, alcune campagne di misurazione, come nel caso del rilevamento del rumore ambientale o per l’analisi del suolo. 
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L’analisi del ciclo produttivo della tipografia è stata condotta allo scopo di delineare schematicamente un bilancio delle materie 
prime in ingresso e dei prodotti finiti in uscita, e un bilancio di energia riferito a tutte le sue attività. Gli addetti preposti, nelle ri-
spettive competenze hanno fornito tutti i dati necessari alla stesura di un documento, il più possibile esaustivo, dal quale è emersa 
l’intera gamma dei potenziali o effettivi impatti che l’azienda produce sull’ambiente. 

Flow-Chart III - Il Metodo di Lavoro della tipograf ia Aurora  

 

3.1.1 Parametri di significatività presi in conside razione 
I parametri presi in considerazione per la valutazione della significatività sono: 

La Tipografia Aurora ha predisposto una procedura contenente i criteri per valutare la significatività degli aspetti am-
bientali diretti e indiretti.  

Sono stati identificati ed esaminati tutti gli aspetti ambientali per definire quelli significativi secondo i criteri di seguito 
esposti. 

La significatività degli aspetti ambientali diretti è determinata mediante il prodotto:   

R = P × G 

(R) Rischio (o significatività) = (P) Probabilità dell’evento × (G) Gravità del danno. 
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A ciascuno degli indici di valutazione è  attribuito un valore da 1 a 4 come indicato nella seguente tabella. 

Tabella dei valori utilizzati per i parametri di si gnificatività 

P = Probabilità dell’evento G = Gravità del danno 
Valore  Livello  Valore  Livello  

1 Improbabile 1 Lieve 
2 Poco probabile 2 Medio 
3 Probabile 3 Grave 
4 Altamente probabile 4 Gravissimo 

 

Nel caso degli aspetti indiretti , al posto dell’indice “P×G” viene utilizzato l’indice “C” che esprime, su una scala da 1 a 4, la 
capacità della tipografia Aurora di influire sul fornitore, rispettivamente: 

1. nulla; 
2. modesta; 
3. media; 
4. forte. 
L’azienda, in ogni caso, si riserva di esercitare la propria influenza in proporzione e tenendo conto dell’importanza 
dell’aspetto. 

In base al risultato della valutazione della significatività  vengono stabiliti gli eventuali interventi da effettuare e la loro priori-
tà, secondo le indicazioni del seguente prospetto: 

 

Tabella degli interventi da effettuare e azioni di priorità 

Valutazione Aspetto Ambientale Valore di soglia Necessità di intervento 
R > 8 Azioni correttive indilazionabili 

Significativo 
4 < R �  8 

Azioni correttive da programmare 
con urgenza, perché necessarie 

2 < R �  4 
Azioni correttive o migliorative da 
programmare nel breve o medio 
termine 

Non significativo 

R �  2 

La situazione non necessità di a-
zioni correttive o migliorative in 
quanto non risulta essere pericolo-
sa significativamente 
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3.2 Aspetti ambientali diretti della tipografia 
Gli aspetti ambientali fin qui esaminati vengono posti in relazione con le varie fasi del processo produttivo e a queste accessorie. 
Da tale analisi scaturiscono le tabelle che seguono. 
Tabella 03 – Grafico degli aspetti ambientali collegati Ai processi diretti 

ASPETTI AMBIENTALI COLLEGATI AL PROCESSO PRODUTTIVO 

Fase di Processo Consumo di 
Energia 

Acqua 
Consumo 
Scarico 

Emissioni in 
atmosfera 

Produzione 
Rifiuti 

Contaminaz. 
del suolo 

Emissione 
del rumore Odore 

Stoccaggio nel magazzino        
Selezione prodotti        
Stoccaggio Prodotti chimici (in-
chiostri e liquidi)        

Progettazione Grafica        
Sviluppo e stampa bozze iniziali        
Montaggio        
Sviluppo        
Inchiostrazione rulli e prove di 
stampa         

Stampa definitiva del prodotto 
testato e controllato        

Confezionamento Prodotto finito        
Riciclo di imballaggi di fornitori        
Immagazzinamento provvisorio 
prodotto finito        

Consegna al cliente (Trasporto)        
 
    Improbabile           Poco Probabile                Probabile                   Altamente Probabile             
 

Tabella 04 – Aspetti Ambientali connessi ai processi indiretti 
ASPETTI AMBIENTALI CONNESSI AI PROCESSI INDIRETTI 

Acqua 
Fase di Processo 

Con-
sumo di 
Energia Consumo Scarico 

Emissioni in 
atmosfera 

Produzione Ri-
fiuti 

Contaminaz. del 
suolo 

Emissione 
del rumore 

Odore 

Uffici e servizi generali         
Imball. e trasporto Prodotto Finito         
Manipolaz. materie prime (Liquidi)         
Movimentazioni interne         
Manutenzione delle apparecchia-
ture         

Produzione di acqua calda e 
fredda         

Trattamento acqua di bagnatura          
Impianto creazione vuoto         
Impianto di climatizzazione         
 
    Improbabile           Poco Probabile                Probabile                   Altamente Probabile             
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Tabella 05 – Livelli di significatività degli aspetti ambientali 

LIVELLO DI SIGNIFICATIVITA’ DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

ASPETTO AMBIENTALE 
VALUTAZIONE ASPETTO AM-

BIENTALE  
REPARTI/AREE INTERESSATE INDICI E AZIONI DA INTRAPR ENDERE 

Consumo di energia Non significativo - Probabile Tutte le attività dell’azienda 
2 < R �  4 = Azioni correttive o migliorative 
da programmare nel breve o medio termine 

Risorse Idriche 
Non significativo – Poco Pro-

babile 
Tutte le attività dell’azienda 

R �  2 (La situazione non necessità di azioni 
correttive o migliorative in quanto non risulta 
essere pericolosa significativamente). 

Emissioni in atmosfera 
Significativo – Altamente 

Probabile 
Stampa, inchiostratura, sviluppo 

2 < R �  4 (Azioni correttive o migliorative 
da programmare nel breve o medio termine) 

Nota, Installato in Febbraio 2006 idoneo im-
pianto di aspirazione localizzata 

Produzione di rifiuti Non Significativo - Probabile 

Uffici progettazione - Stampa, 
Laser - Stampa Offset- Lavag-
gio rulli - Confezionamento e 

allestimento – Sviluppo - Imbal-
laggio del Prodotto Finito. 

2 < R �  4 (Azioni correttive o migliorative 
da programmare nel breve o medio termine) 

Contaminazione del suolo Non Significativo - Probabile 
Stampa, Inchiostratura dei rulli, 
Pulizia rulli, Manipolazione Pro-

dotti Chimici. 

2 < R �  4 (Azioni correttive o migliorative 
da programmare nel breve o medio termine) 

Emissione del Rumore 
Significativo – Altamente 

Probabile 

Stampa – Pompe vuoto - Rulli 
trascinamento fogli – Manuten-
zione – Impianto Aspirazione 

Localizzata 

R �  2 (La situazione non necessità di azioni 
correttive o migliorative in quanto non risulta 
essere pericolosa significativamente). 

Nota, effettuate rilevazioni del rumore interna 
ed esterna, realizzata insonorizzazione delle 
pompe vuoto, realizzata insonorizzazione dei 
controsoffitti. 

Odore 
Non significativo – Poco Pro-

babile 

Stampa – evaporazione inchio-
stri – Sviluppo, evaporazione 
liquidi di sviluppo – Manipola-

zione Prodotti Chimici 

R �  2 (La situazione non necessità di azioni 
correttive o migliorative in quanto non risulta 
essere pericolosa significativamente). 

Nota: l’impianto di aspirazione localizzata ha 
capacità di abbattimento degli odori del 99%. 
Ricambi di aria naturale pari a n. 3 volte supe-
riori rispetto alla  normale richiesta. 

Dati aggiornati ad Aprile 2006 

Legenda Valori e indici 

Livelli di priorità =     Improbabile           Poco Probabile                Probabile                   Altamente Probabile             
Significativo = R > 8 (Azioni correttive indilazionabili) 
Significativo = 4 < R �  8 (Azioni correttive da programmare con urgenza, perché necessarie) 
Non significativo = 2 < R �  4 (Azioni correttive o migliorative da programmare nel breve o medio termine) 
Non significativo = R �  2 (La situazione non necessità di azioni correttive o migliorative in quanto non risulta essere pericolosa significativamente). 

Nella tabella 05 sono stati individuati gli aspetti ambientali significativi, con i relativi livelli di priorità d’intervento da parte 
dell’azienda per migliorare le proprie prestazioni ambientali. 
Sulla base di tali attribuzioni di priorità sono stati elaborati i relativi obiettivi di miglioramento. 

3.3 Gli impatti ambientali della Tipografia Aurora 

3.3.1 Emissioni in atmosfera 
Le sole fonti di emissione che potrebbero avere un significativo impatto ambientale sono le due macchine di stampa macchine co-
stituenti l’intera linea di stampa e la macchina per lo sviluppo.  
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Nel mese di settembre 2005 è entrato in funzione il nuovo impianto di aspirazione localizzata, dotato della migliore tecnologia di-
sponibile sul mercato e quindi in grado di garantire valori di emissioni molto contenuti ed al di sotto dei valori consentiti dalla leg-
ge. 

Gli odori e le emissioni prodotti dalla linea di stampa, costituiti principalmente da micropolveri e da sostanze organiche volatili 
(SOV), vengono convogliati in una camera a carboni attivi, dove vengono purificati per effetto dell’azione assorbente dei carboni 
attivi. Gli effluenti del camino sono stati così resi conformi alla normativa vigente. 

Dal confronto tra i valori di concentrazione delle emissioni emesse dai camini e il limite imposto dall’autorità competente, secondo 
l’autorizzazione rilasciata dalla Provincia Regionale di Agrigento, risulta evidente il ridotto impatto ambientale apportato. I dati 
relativi alle analisi condotte sul camino dell’impianto, eseguite da ditta abilitata al rilievo delle emissioni in atmosfera, sono ripor-
tati nel documento che è allegato al presente documento. 

I dati dell’analisi riportati nell’allegato sono relativi alla campagna di analisi, commissionate dalla Tipografia ad un laboratorio e-
sterno accreditato. Tali analisi hanno evidenziato una concentrazione di emissioni sempre inferiore al limite imposto dalla legge. 

La rottura o il mal funzionamento dell’impianto di refrigerazione sono stati valutati poco significativi dal punto di vista 
dell’impatto ambientale delle emissioni prodotte, pur trattandosi di un gas tossico. Difatti il quantitativo contenuto in ogni Fan Coil 
è poco significativo, rientrante quindi, secondo la legislazione sui gas tossici, nella misura dei piccoli impianti che non necessitano 
di autorizzazione all’utilizzo. Gli impianti, inoltre, sono periodicamente controllati dalla ditta manutentrice. 

OZONO 
Per quanto concerne eventuali sostanze lesive per l’ozono, l’azienda dispone di un impianto di refrigerazione ambientale di ultima 
generazione omologato dal competente Ministero e che utilizza un gas ecologico a base di fluoro (HFC) che risulta essere ottimiz-
zato per ottenere un consumo energetico molto basso ed innocuo per l’ozono. In azienda non sono presenti impianti refrigeranti 
funzionanti con gas di vecchia generazione contenenti CFC e HCFC dannosi per l’ambiente. L’impianto di climatizzazione utilizza 
un gas per bassa e media temperatura denominato R-407, questo gas è composto da una miscela azeotropica di HFC-125 e HFC-
143a, ed appartiene all’ultima generazione di gas dichiarati eco-compatibili. 

CFC – Clorofluorocarburi 
Come noto, i CFC, combinandosi con le molecole di ozono, provocano l'assottigliamento dello strato di ozono. I CFC (composti da 
cloro, fluoro e carbonio) hanno una vita media piuttosto lunga che ne facilità l'accumulo e non reagiscono facilmente con altre so-
stanze. Infatti vengono scomposti solamente dalla radiazione solare che ne scinde la molecola liberando così il cloro (Cl). 
Una volta libero, il cloro è in grado di reagire con l'ozono (O3) sottraendogli una molecola d'ossigeno (O) e formando così monos-
sido di cloro (CLO) con liberazione di ossigeno(O2). 

In azienda è stata valutata e verificata la potenziale presenza di CFC, detti elementi non sono presenti in macchinari ed impianti, ed 
è stata opportunamente impartita una direttiva dell’eliminazione di tutti i contenitori di bombolette spry che possono contenere 
tracce di clorofluorocarburi. 

Amianto  
All’interno del sito produttivo della tipolitografia Aurora non sono presenti prodotti contenenti amianto. 

I Policlorobifenili-Policlorotrifenili   (PCB-PCT) 
A seguito delle indagini preliminari, utili per la valutazione di impatto ambientale iniziale, non sono state rilevate apparecchiature, 
impianti o trasformatori elettrici in cui sono presenti prodotti contenenti PCB.PCT, banditi dal legislatore italiano, quindi lnon sono 
presenti in azienda potenziali rischi di impatto ambientale che contrasti con quanto stabilito dal D.Lgs 209/99. Detto decreto impo-
ne a tutti i detentori di apparecchi contenenti PCB, per un volume superiore a 5 dm3 (ovvero contenenti più di 5 litri di olio conta-
minato), di darne comunicazione di possesso alle Sezioni del Catasto Rifiuti di Regioni o Province Autonome di appartenenza. 

3.3.2  Effluenti liquidi 
Le acque di scarico derivanti dalle attività della Tipografia Aurora sono tutte di natura meteorica e domestica. Il principale deflusso 
delle acque di scarico, è determinato dall’utilizzo dei servizi igienici.  

Va specificato che l’unità produttiva è situata al piano terra di un immobile condominiale e il punto di effluenza, alla pubblica rete 
fognaria, è in comune con altri scarichi condominiali. Il sito produttivo non necessita di scarichi provenienti dai processi produttivi 
e che possono essere causa di potenziali inquinamenti. 

L’acqua occorrente per le operazioni di lavaggio dei rulli di stampa, poiché è classificato quale rifiuto liquido pericoloso ed inqui-
nante, viene smaltita attraverso la ditta specializzata che ne cura il ritiro ed il conferimento al centro di smaltimento. Le acque pro-
venienti dagli scarichi dei servizi igienici, non sono soggette ad analisi annuali, comunque, nel caso in cui l’organo Comunale e/o 
Provinciale, determini per il futuro, di effettuare l’analisi delle acque di scarico, l’azienda si attiverà affinché queste vengano con-
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dotte da un laboratorio esterno debitamente autorizzato. Il tipo di analisi, nel caso l’organo di vigilanza imponga l’effettuazione 
delle analisi, possono riassumersi come sotto specificato. 

Le acque piovane sono convogliate nel sistema delle cunette a servizio del sistema viario; la corretta gestione dello stoccaggio dei 
rifiuti all’interno dei sito produttivo e del loro relativo smaltimento consente comunque di prevenire ed evitare sversamenti di rifiu-
ti liquidi (inchiostri e/o soluzioni chimiche) nella rete esterna di raccolta delle acque pluviali. L’eventuale incidente in occasione di 
sversamento dei rifiuti liquidi dall’interno all’esterno del sito è gestito come situazione di emergenza 

3.3.3 Incendio 
L'attività è esente dal controllo di prevenzione incendi, in virtù dell’allegato della tabella del D. M. 16/02/82, (n. 93 della tabella), 
in cui vengono esentate dall’obbligo le tipografie con un numero di addetti superiori a cinque e che non superano le quantità mas-
sime di: inchiostri, carta e prodotti chimici previsti dal D.M. 16/02/82. L’azienda ha comunque elaborato la valutazione del rischio 
di incendio, poiché imposto dal D. Lgs. 626/94 e succ. modifiche. 

3.3.3  Inquinamento acustico 

Il contributo sonoro delle attività della Tipografia Aurora è dovuto principalmente al funzionamento delle due macchine da stampa, 
dall’impianto di aspirazione localizzato e dalle pompe per la creazione del vuoto. 

La tipografia è ubicata al piano terra di un fabbricato sito in via Tenente Chiolo al civico 12. I locali della tipografia hanno una e-
stensione di circa 280 mq. E sono dotati di tre accessi diretti dalla via T. Chiolo, dei quali solo due utilizzati. Il ciclo produttivo 
dell’unità operativa non è costante in quanto i macchinari vengono attivati singolarmente ed in funzione alle necessità di produzio-
ne. 

L’attività lavorativa si svolge esclusivamente nel periodo diurno con un orario di otto ore/giorno, dal lunedì al venerdì.  

Il Comune di Canicattì non ha provveduto alla classificazione del territorio Comunale secondo i criteri previsti dall’art. 4, comma 
1, lettera a) della L. 26/10/1995, n. 447 e pertanto si applicano i limiti previsti dall’art. 6, comma 1,  del DPCM 01/03/1991 che per 
il periodo diurno è 60 dBA in quanto l’aria interessata ricade in zona B. 

L’organizzazione ha fatto eseguire tre rilevamenti acustici di cui, il primo effettuato all’interno delle aree di lavorazione, il secondo 
effettuato nell’area esterna limitrofa alla tipografia ed il terzo eseguito all’interno dell’appartamento posto al primo piano e sovra-
stante alla tipografia. Le misure sono state effettuate con le modalità prescritte dal D.M. 16/03/1998, allegato B. 

Dei risultati dell’indagine, eseguita nei punti esterni e limitrofi alla tipografia(Vedi Planimetrie con i punti di rilievo), si riportano i 
dati nella tabella sottostante: 

PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 1 

Rumore ambientale (massimo) 59,7 dBA 
Rumore residuo (minimo) 50,5 dBA 

PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 2 

Rumore ambientale (massimo) 51,8 dBA 
Rumore residuo (minimo) 50,2 dBA 

PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 03 

Rumore ambientale (massimo) 59,5 dBA 
Rumore residuo (minimo) 45,0 dBA 

Dal calcolo eseguito in conformità al D.M. 16/03/1998, alleg. A punto 2, lettera b), emergono i seguenti livelli di emissione: 

- PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 1 55,1 dBA; 

- PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 2 51,0 dBA; 

- PUNTO DI MISURA ESTERNO N. 3 52,3 dBA. 

Di seguito si riportano i dati dell’indagine eseguita nell’appartamento privato sovrastante la tipografia, rilievo effettuato sia a fine-
stre chiuse che a finestre aperte: 

PUNTO DI MISURA INTERNO N. 1 – FINESTRE APERTE 

Rumore ambientale (massimo) 47,4 dBA 
Rumore residuo (minimo) 43,0 dBA 

Differenze (47,4 – 43,0) = 4,4 dBA 
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PUNTO DI MISURA INTERNO N. 1 – FINESTRE CHIUSE 

Rumore ambientale (massimo) 41,9 dBA 
Rumore residuo (minimo) 37,2 dBA 

Differenze (47,4 – 43,0) = 4,7 dBA 
Da tutto quanto sopra esposto, deriva che i rumori emessi dall’unità oprativa della tipografia Aurora S.n.c. sita in Canicattì, Via 
Ten. A. Chiolo, n. 12, rientrano nei limiti di accettabilità previsti dalla L. 26/10/95, n. 447 e succ. decreti attuativi. 

Si ha infatti: 

·  Periodo diurno 

Livello equivalente massimo di emissione 55.1 dBA  < valore limite di emissione di 60 dBA; 

Livello equivalente imissione 45,2 dBA < valore limite assoluto di imissione di 60 dBA 

Livello differenziale massimo di immissione 4,7 dBA Valore limite differenziale di immissione 5 dBA 

Planimetria con punti di rilievo eseguiti all’esterno della Tipografia. 
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Planimetria con punti di rilievo eseguiti nell’appartamento sovrastante alla Tipografia. 

 

 

3.3.4  Contaminazione del suolo 
La zona dove è stato costruito l’immobile in cui insistono i locali di produzione era in precedenza utilizzata, a memoria d’uomo, a 
fini agricoli (coltivazione di mandorle). Non si è quindi a conoscenza di contaminazioni pregresse alla Tipografia Aurora S.n.c.. 
Per quanto riguarda invece le attività lavorative eseguite dalla Tipografia Aurora, esse non determinano, in condizioni operative 
normali, situazioni di contaminazione del terreno circostante.  
I rifiuti dell’attività di manutenzione degli impianti che possono potenzialmente provocare una contaminazione del terreno sono 
raccolti in appositi contenitori chiusi e isolati dal suolo. Le attività di manutenzione che possono generare contaminazione del suo-
lo sono eseguite in modo pianificato secondo procedure specifiche. Sono stati previsti alcuni scenari di emergenza a fronte dei qua-
li si interviene in base a istruzioni operative sperimentate. 
L’unico fattore di possibile inquinamento del suolo è un potenziale rovesciamento e/o foratura accidentale dei contenitori dei rifiuti 
speciali liquidi posti all’interno della tipografia. Quale forma di prevenzione a detto potenziale inquinamento del suolo, 
l’organizzazione ha posto idonee tazze di raccolta poste nella parte inferiore dei contenitori, che in caso di sversamento accidentale 
di liquidi, assolvono alla funzione di secondo contenitore. Il rischio di contaminazione risulta quindi limitato, sia per le basse quan-
tità utilizzate, sia per l’elevata frequenza delle verifiche di controllo adottate per prevenire eventuali perdite. 

3.3.5  Consumi energetici  

Le fonti energetiche usate dalla Tipografia sono: 

- energia elettrica 

- Benzina per mezzi di trasporto 

- Gasolio per mezzi di trasporto 

3.3.6  USO DELLE RISORSE NATURALI 
Sono riportati nella tabella seguente i dati globali di consumo delle risorse naturali: 
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Acqua - La tendenza della diminuzione del consumo di acqua nel 2005 rispetto al 2004 (-16%) si piega con una maggiore atten-
zione posta dai dipendenti, che hanno recepito appieno i contenuti del piano formativo attuato in azienda. 
Gasolio per autotrazione - Non sono state rilevate tendenze alla riduzione dei consumi del Gasolio, ciò è spiegabile con una 
maggiore attenzione, a partire dal 2005, alle problematiche ambientali visto che nei primi mesi del 2005 si è dato avvio 
all’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale. Tuttavia, nel 2005 si rileva un incremento di consumi pari a 160 lt., ciò a 
causa di un utilizzo frequente dei furgoni nelle fasi di trasloco della tipografia nella nuova sede operativa.  
Benzina – Detti Consumi si riferiscono al carburante utilizzato dalle vetture di proprietà dell’azienda Aurora, veicoli utilizzati dai 
rappresentanti e per consegne di piccoli colli ai clienti. Per quanto riguarda i consumi di benzina la tendenza al consumo è progres-
sivamente migliorata poiché l’azienda, sempre più spesso, nel corso dell’anno ha fatto maggior ricorso ad autotrasporti esterni po-
nendo attenzione che le ditte esterne siano munite di veicoli nuovi e catalizzati. 
Energia elettrica - La tendenza dell’abbattimento dei consumi di energia elettrica registrati nel 2005 e nel I° trim. 2006, si 
spiega con il beneficio ottenuto dopo l’acquisto delle nuove macchine da stampa che montano motori elettrici di ultima generazio-
ne e, quindi, Maggior rendimento a parità do ore lavorate. 

3.3.6.1  Risorse idriche 
Grafico 1 - Consumi Idrici della tipografia 2004 – 2005 – genn-marzo 2006 
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I dati a disposizione per l’elaborazione dei consumi idrici, non possono essere considerati “a regime”, poiché l’azienda si è trasfe-
rita nel nuovo sito produttivo della Via Tenente A. Chiolo, nel primo semestre del 2005. gran parte dei consumi sono stati determi-
nati da operazioni di pulizia, adattamento dei locali ed attività non strettamente correlate alla produzione. L’acqua utilizzata dalla 
Tipografia Aurora è prelevata esclusivamente dall’acquedotto comunale di Canicattì. L’ente erogatore, non garantisce 
l’alimentazione idrica in forma continua, per cui tutta la città dispone di serbatoi di accumulo quale riserva da utilizzare nei giorni 
in cui il Comune non garantisce il servizio. La frequenza di erogazione dell’Ente Comunale, è di gg. 3/7. 

Il consumo dell’acqua per il primo semestre 2006 è stato di 37,5 metri cubi, attualmente non è possibile effettuare un parametro 
significativo poiché i dati del 2004 e secondo semestre 2005, sono riferiti ai consumi effettuati nella vecchia sede. Comunque già si 
possono notare i benefici apportati dalle campagne di sensibilizzazione dei dipendenti. 

Nelle fasi del processo produttivo l’unica attività che richiede un il maggiore consumo d’acqua è l’approvvigionamento dei servizi 
sanitari, mentre una modesta quantità è utilizzata per la bagnatura dei rulli che può essere stimato attorno ai 30 lt./giorno, dato del 
tutto ininfluente in rapporto all’attività.. 

L’accumulo dell’acqua avviene in 2 serbatoi da 500 litri cadauno (vedi tavola planimetrica in allegato), ed il consumo rilevato nel 
vecchio sito è di 170 metri cubi/anno. Deve essere tenuta in debita considerazione, la penuria di acqua in cui grava tutto il territorio 

RILEVAMENTO CONSUMO RISORSE 
DENOMINAZIONE UM 2004 2005 I Trim. 2006 

ACQUA m3 180.00 150.00 37.5 

GASOLIO AUTOTRAZIONE l 2.460 2.640 504 

BENZINA l 3.960 3.168 720 

ENERGIA ELETTRICA kWh 219.541 182.951 16.632 
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della Regione Sicilia, ed in particolare la Provincia di Agrigento. Gli anomali consumi idrici riscontrati nel secondo semestre 2005 
sono imputabili, in gran parte alle operazioni di trasloco e di pulizia dei nuovi locali. Tra gli obiettivi prefissati dall’organizzazione, 
è presente un progetto per l’installazione di contatori differenziati, utili per predisporre un piano di contenimento energetico idrico 
da applicare entro l’anno 2007. Nel successivo punto 3.3.8.1, viene maggiormente chiarito l’argomento. 

3.3.6.2  Energia Elettrica 
All’interno della tipografia è installato un solo quadro generale di media potenza alimentato con tensione paria a 380 – 400 Volt. 
Sono assenti cabine di trasformazione dell’energia elettrica. Il rilievo dei consumi elettrici dell’anno 2004, risulta elevata (rilevata 
nel vecchio sito), ed il forte abbattimento dei consumi dell’anno 2005 è motivato dall’acquisto di nuovi impianti di stampa che uti-
lizzano tecnologie di ultima generazione. 

Grafico dell’andamento dei consumi elettrici anni 2004, 2005 e I° trim. 2006 
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Comunque, il netto miglioramento è dovuto all’acquisto di nuove macchine da stampa di ultima generazione. L’azienda ha pro-
grammato, per il prossimo futuro di installare contatori differenziati, per migliorare l’efficienza e la precisione di rilievo al fine di 
individuare le aree critiche per intraprendere attività mirate alla riduzione dei consumi, ove possibile. 

3.3.6.3  Benzina 
Un ulteriore consumo di fonti energetiche è rappresentato dalla benzina utilizzata per i trasporti, che sono effettuati 
quasi totalmente con autovetture di proprietà della Tipografia Aurora. 

Di seguito sono riportati i dati di consumi di benzina 2004-2005 – I° Trim. 2006: 

Grafico andamento dei consumi di benzina anni 2004, 2005, I° Trim. 2006 
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3.3.6.4  Gasolio 
Un ulteriore consumo di fonti energetiche è rappresentato dal gasolio utilizzato per i trasporti, che sono, in parte effettuati con fur-
goni di proprietà della Tipografia Aurora.   
Di seguito sono riportati i dati, del 2004, del 2005, e I° trimestre 2006: 
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Grafico consumi del gasolio per autotrazione anni 2004, 2005,   
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Il consumo di gasolio presenta un aumento nell’anno 2005 rispetto all’anno 2004 a causa della fornitura di una nuova commessa 
caratterizzata da criticità di consegna che ha imposto delle corse  quotidiane in aggiunta a quelle consuete. Nel I° trimestre 2006 si 
nota un abbattimento dei consumi a motivo della possibilità avuta di razionalizzare i trasporti. 

3.3.7 Odori 

Uno degli effetti del processo di stampa è quello di produrre odori, legati al processo chimico che fa seguito alla evaporazione delle 
sostanze volatili presenti negli inchiostri di stampa e da altri prodotti chimici utilizzati per lo sviluppo delle lastre. 

Innumerevoli sono le sostanze organiche che si sprigionano, tanto che non è possibile identificarle tutte. La Tipografia Aurora, at-
traverso la misurazione nel punto di misura n. 01 della colonna di evacuazione delle sostanze organiche volatili, ha potuto verifica-
re che i dati scaturiti, sono molto al di sotto delle soglie minime legislative. Il ricorso all’acquisto della nuova centrale di abbatti-
mento funzionante a Carboni attivi, ha portato, il fenomeno “Odori” a livelli di accettabilità, per cui non si avvertono cattivi odori, 
che di solito si avverte all’interno delle tipografie. L’organizzazione, pur rispettando tutti i limiti legislativi, sta valutando attenta-
mente se predisporre un progetto finalizzato al monitoraggio “Odorigeno” in tipografia. 

 3.3.8  Produzione di rifiuti 

La gestione dei rifiuti all’interno dell’azienda è regolata e controllata in tutte le fasi del processo produttivo, fino allo stoccaggio, al 
trasporto e allo smaltimento, in conformità alla normativa vigente e con l’apporto di apposite e idonee IO interne. 

Il dettaglio delle tipologie di rifiuti che si generano nel corso del ciclo produttivo aziendale (con relativi quantitativi) viene indicato 
nella sottostante tabella “06 – bilancio consumi rifiuti”. 

Nei cassonetti Comunali adibiti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani vengono raccolti tutti i rifiuti di sotto descritti che sono con-
siderati Rifiuti speciali non tossici e nocivi assimilabili agli urbani: 

·  Rifiuti derivanti dal consumo di bevande o alimenti nei locali aziendali e durante le pause di ristoro (CER 200108); 

·  Rifiuti di carte e cartoni derivanti dall’attività di ufficio (CER 200101); 

·  Rifiuti in plastica costituente i contenitori per il consumo di bevande e cibi nelle pause di ristoro (CER 200139); 

·  Rifiuti in vetro costituente i contenitori per il consumo di bevande e cibi nelle pause di ristoro (CER 200102); 

Tutti questi rifiuti rientrano, in base alla delibera del Consiglio comunale di Canicattì, tra quelli assimilabili ai rifiuti urbani, ossia 
rifiuti speciali che, pur non derivando da abitazioni civili, risultano avere composizione merceologica simile ai rifiuti domestici. In 
forza di dette considerazioni, i rifiuti vengono conferiti negli idonei contenitori predisposti dal Comune e classificati con il codice 
CER 200301. 

I rifiuti prodotti nel 2005 sono stati avviati tutti al centro di smaltimento ad eccezione degli imballaggi di cartone che 
l’organizzazione ricicla per imballare i propri prodotti. 

La quantità maggiore di rifiuti speciali non pericolosi, è rappresentata da: 

·  sfridi di carta generati dalla produzione grafica; 
·  barattoli in banda stagnata di bevande; 
·  carta e cartone d’imballaggio; 
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·  pellicole e scarti di pellicole in plastica; 
·  pallets in legno; 
·  imballaggi in più materiali; 
·  rottami di macchinari, apparecchiature obsolete; 
·  materiale filtrante; 

La quantità di rifiuti speciali considerati pericolosi è rappresentata da: 

·  Imballaggi con sostanze pericolose (Contenitori metallici sporchi di inchiostro); 
·  Toner per stampa esauriti, con sostanze pericolose; 
·  Materiali assorbenti e stracci imbevuti di materie inquinanti; 
·  Soluzioni di sviluppo e di fissaggio esaurite; 
·  Carboni attivi esausti; 
·  Imballaggi contenenti sostanze inquinanti. 

Di seguito si riporta il bilancio del consumo dei rifiuti annuali che altro non è che il consuntivo dei prodotti avviati al centro di 
smaltimento attraverso la società “EKOS” ed altri avviati al riciclo attraverso il servizio Comunale. 

Tabella 06 – Bilancio Consumo dei rifiuti anni 2004-2005 come da MUD 

Tipologia 
Codice 
CER Destinazione 

2004(Kg) 

MUD 2005 

2005(Kg) 

MUD 2006 

Imballaggi in materiali misti 150106 REC. 120 80 

Imballaggi Plastici 150102 SMALT. 450 620 

Carta e pellicole contenenti argento… 090107 REC. 30 42 

Toner per stampa esauriti, con sostanze pericolose* 080317 RIG./REC. 35 62 

Pile  160605 SMALT. 12 14 

Carta e Cartone 150101 SMALT. 650 820 

RSU 200301 SMALT. 1000 750 

Pallets Legno 150103 SMALT. 220 310 

Apparecchiature obsolete 160214 REC. 0 250 

Imballaggi contenenti Sostanze inquinanti* 150110 SMALT. 100 75 

Materiali assorbenti Stracci imbevuti* 150202 SMALT. 500 150 

soluzioni di lav. e soluzioni di arresto-fissaggio * 090105 SMALT. 390 460 

Carboni attivi Esauriti* 061302 SMALT. ** nota ** nota 

Tubi fluorescenti e Rifiuti di vetro contenenti gas (Neon) 101121 SMALT. ** nota ** nota 

* = Rifiuti pericolosi; 
** = Rifiuti Classificati dopo Audit ambientale e precedentemente non rilevati.  

La quantità maggiore di rifiuti pericolosi è rappresentata dai prodotti liquidi utilizzati per il lavaggio dei rulli e dai residui dei pro-
dotti utilizzati per lo sviluppo. Le piccole quantità di olio utilizzato per la lubrificazione delle macchine in fase di manutenzione, 
viene conferito e smaltito dalla società esterna cui è affidato il servizio. 

Il totale dei rifiuti prodotti nell’anno 2005 ammonta a Kg. 3.553, mentre il totale di rifiuti prodotti nell’anno 2004 è di Kg. 3.387. 
La percentuale di rifiuti solidi urbani prodotti nell’anno 2005 è pari al 21,10% dei rifiuti totali, mentre i rifiuti pericolosi prodotti 
sono pari 19,47%  dei rifiuti totali. 

L’incidenza degli imballaggi in carta e cartone è del 23,02% sui rifiuti totali; conteggiando tutti gli imballaggi (carta, cartone e ma-
teriali), questi rappresentano il 23,3% dei rifiuti speciali prodotti. 

Nell’ultimo anno la produzione dei rifiuti speciali è leggermente aumentata, di pari passo con l’incremento di produzione. Vicever-
sa, grazie all’intensificazione della raccolta differenziata, la produzione di rifiuti assimilati agli urbani è in calo, nonostante il nu-
mero di addetti sia in costante incremento. I rifiuti avviati a recupero sono sempre aumentati, nel corso degli anni, rispetto a quelli 
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avviati a smaltimento, con un notevole incremento nel 2006. L’azienda conta di migliorare i dati riferiti ai rifiuti da conferire ai 
centri di riciclaggio, sino a raggiungere percentuali di circa il 65% dei rifiuti prodotti. Durante la fase del primo Audit ambientale 
effettuato dal RINA, sono stati rilevate nuove categorie di rifiuti che non erano stati classificati precedentemente, queste sono evi-
denziate in tabella dai due asterischi. 

3.3.9  ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI  
A seguito delle attività, dei prodotti e dei servizi dell’organizzazione possono riscontrarsi aspetti ambientali significativi sui quali 
essa può non avere un controllo gestionale totale. 
Essi possono includere: 

a) questioni relative al prodotto (progettazione, sviluppo, trasporto, uso e recupero/smaltimento dei rifiuti); 

b) investimenti, prestiti e servizi di assicurazione; 

c) nuovi mercati Regionali da occupare; 

d) scelta e composizione dei servizi (ad esempio, trasporti, ecc.); 

e) decisioni amministrative e di programmazione; 

f) assortimento dei prodotti; 

g) bilancio e comportamenti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e dei fornitori. 

Gli impatti indiretti determinati dall’azienda sono dovuti a tutte le attività e i servizi affidati a terzi, su cui l’azienda stessa non e-
sercita un controllo gestionale totale, nonché al prodotto finito, una volta conferito all’utilizzatore finale. 

In particolare, il prodotto finito ha come principale possibile impatto ambientale quello derivante dalla produzione di rifiuti al ter-
mine del suo ciclo di vita (Riviste, libri, ecc.). E’ allo studio dell’azienda un progetto per l’utilizzo di carta riciclata da utilizzare nei 
processi di stampa, il tutto naturalmente senza cercare di influire sulla qualità del prodotto finale. È previsto il coinvolgimento di 
tutte le figure che in azienda collaborano alla realizzazione del prodotto. 

Per quanto riguarda le attività e i servizi affidati a terzi, questi si possono identificare: nella produzione di semilavorati, necessari 
alla realizzazione del prodotto finito; nella produzione di prodotti accessori (materiale pubblicitario, ecc.); nei servizi di manuten-
zione, pulizia e trasporto che, a differenza delle altre attività, sono espletati all’interno del sito stesso. Le attività ed i servizi affidati 
a ditte esterne sono: 

A) SEMILAVORATI PER IL PRODOTTO 

·  Ditta fornitrice di Agende pubblicitarie; 
·  Ditta fornitrice di lastre metalliche per la stampa; 
·  Ditte fornitrici di carta da stampa; 
·  Ditte fornitrici di inchiostri da stampa e da diluenti; 
·  Ditta fornitrice di cartoni e cartoncini; 

B) PRODOTTI ACCESSORI 

·  Ditta fornitrice di prodotti per rilegatura; 
·  Ditta produttrice di oggettistica pubblicitaria; 
·  Ditta fornitrice di materiale pubblicitario vario; 

C) SERVIZI  

·  Ditta di pulizia esterna; 
·  Ditta installatrice degli impianti di refrigerazione; 
·  Ditta di impianti elettrici; 
·  Ditta di manutenzione degli estintori; 
·  Ditta manutentrice delle macchine da stampa; 
·  Azienda che svolge attività di manutenzione impiantistica idrica. 

Per stabilire quali siano gli impatti indiretti significativi derivanti da queste attività, l’azienda si è dotata di un metodo: ognuno dei 
suoi fornitori viene sottoposto ad un questionario sui temi ambientali. Le domande mirano ad attribuire un valore alla significatività 
dell’impatto ambientale generato, anche in relazione all’incidenza dell’attività che il fornitore svolge per la Tipografia Aurora e al 
grado di organizzazione della propria gestione ambientale.  
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Gli aspetti ambientali presi in considerazione sono stati: il consumo di risorse idriche e di energia, le emissioni in atmosfera, la 
produzione di rifiuti, gli effluenti liquidi, la contaminazione del suolo e l’inquinamento acustico. 

Nel rispetto delle regole che la Tipografia si è posta con il sistema di gestione ambientale, i fornitori, ciascuno per le proprie speci-
fiche attività, vengono informati e debitamente istruiti sulle modalità con le quali la tipografia ritiene opportuno che siano svolti i 
rispettivi servizi, siano essi espletati all’interno dell’azienda o in altro sito. 
Le manutenzioni all’interno dello stabilimento affidate a ditte terze sono invece gestite attraverso la definizione di regole di com-
portamento specifiche che vengono sottoscritte dalle aziende prima di entrare nello stabilimento. Il rispetto di tali regole viene poi 
costantemente sorvegliato dal personale della Tipografia Aurora. 

3.3.10    Incidenti ambientali 
Non si ha notizia di rilevanti incidenti ambientali nel passato nell’ambito delle attività della tipografia Aurora. Ciò nonostante 
l’azienda Aurora ha ipotizzato degli scenari di emergenza e rispetto ad essi ha predisposto dei piani di intervento per contenere gli 
impatti derivanti dall’eventuale verificarsi degli scenari ipotizzati. 
In particolare ha provveduto ad addestrare alcuni uomini, che compongono la squadra di emergenza, all’applicazione dei piani di 
risposta all’emergenza; periodicamente viene ripetuta la formazione, che include, per alcuni aspetti, anche la simulazione dello sce-
nario. 
Gli scenari di emergenza in seguito elencati sono stati ipotizzati in base a: 

�  osservazioni su quanto eventualmente accade  
�  ipotesi su ciò che potrebbe accadere, sia pure con bassissime probabilità  
�  eventuali informazioni pervenute da realtà similari 
E’ da notare che, benché nessuno di essi sia da ritenersi significativo, per ognuno è stato predisposto un piano di risposta nell’ottica 
della prevenzione e del miglioramento. I piani di risposta fanno parte del complesso documentale del sistema di gestione ambienta-
le e sono oggetto di periodiche esercitazioni da parte del personale che compone la squadra di emergenza ambientale. 
Gli scenari di emergenza sono stati ipotizzati per area di attività e per evento, come di seguito descritto: 

Attività/Fase: MAGAZZINO;  
Scenario di Emergenza: combustione accidentale - attività di spegnimento con estintori mobili 
ASPETTO AMBIENTALE: Stoccaggio materiale da imballaggio  
IMPATTO:  Incremento dei livelli di inquinamento dell’ambiente: 
�   fumi in atmosfera 
�  residui di acque di spegnimento nei tombini o in strada per deflusso 

*************** 

Attività/Fase: STAMPA E LAVAGGIO RULLI;  
Scenario di Emergenza: Rottura di calamai ink – rottura vasca lavaggio rulli. 
ASPETTO AMBIENTALE: Produzione di rifiuti (ink-emulsione inquinante). 
IMPATTO: Incremento del livello di inquinamento; 
Possibile inquinamento dell’ambiente di lavoro (eventuale perdita di emulsione e/o ink dal circuito chiuso). 

**************** 

Attività/Fase: MANUTENZIONE  
Scenario di emergenza: rottura contenitore di rifiuti o sostanze liquide pericolose – HFC Imp. Condizionamento. 
ASPETTO AMBIENTALE 
Produzione di rifiuti liquidi (oli usati, rottami ferrosi); 
Produzione di rifiuti solidi (rifiuti speciali in genere) 
IMPATTO: Incrementi dei livelli di inquinamento dell’ambiente, Aumento produzione rifiuti 

**************** 

Attività/Fase: ACQUE PLUVIALI E DI PRIMA PIOGGIA 
Scenario di emergenza: Le possibili situazioni di emergenza che possono verificarsi sono legate alla fase di potenziali ostruzioni 
dei pluviali verticali che possono generare allagamenti del sito e creare potenziali spandimenti accidentali di rifiuti o preparati spe-
ciali.   
ASPETTO AMBIENTALE: Scarichi nell’acqua – contaminazione suolo. 
Immissione in ambiente (suolo acque superficiali) di inquinanti (ink ed liquidi sviluppo) raccolte dalle acque di dilavamento 
IMPATTO: Inquinamento del suolo da sostanze scarsamente biodegradabili 

**************** 
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Attività/Fase: IMPIANTO ASPIRAZIONE LOCALIZZATA 
Scenario di emergenza: Emissioni in atmosfera eccessive (fuori dei limiti), emissione del rumore per guasti all’impianto.  
ASPETTO AMBIENTALE: Emissioni in atmosfera - rumore 
IMPATTO: Inquinamento atmosferico (al di sopra del normale per mancato funzionamento filtri). – Rumore. 

**************** 

Attività/Fase: APPROVVIGIONAMENTO DI BENI E SERVIZI  
Situazione di emergenza: Incidente ambientale a fornitore.  
ASPETTO AMBIENTALE: Comportamento ambientale dei fornitori 
IMPATTO: Indiretti vari 

**************** 
La tipografia Aurora ha predisposto idonei contenitori di sabbia, che la squadra di emergenza ambientale può utilizzare, in caso di 
sversamenti accidentali di liquidi. In caso di utilizzo di sabbia per arginare liquidi inquinanti, la sabbia utilizzata viene classificata 
quale “Rifiuto speciale” e conferita al centro di smaltimento attraverso ditta autorizzata. Il tutto in conformità alla procedura opera-
tiva del sistema di gestione ambientale.    

3.3.11    Effetti sulla biodiversità 
L’attività svolta nella Tipografia Aurora non genera, in condizioni normali, alcun effetto sulla biodiversità.  

3.3.12    Programmi Ambientali Attuati 
Dagli inizi del 2004 anno in cui venne data formalizzazione al SGA della Tipografia Aurora, e a partire dal quale è stata tenuta una 
registrazione dei programmi ambientali e della loro realizzazione, sono state svolte le seguenti attività: 
 

n. Attività svolte Vantaggi conseguiti 

1 
Coibentazione dei solai nell’area produzione e stampa, con prodotti fono-
assorbenti  di ultima generazione; 

Abbattimento delle emissioni sonore causate dalle macchine di stampa, in particolare 
sono state abbattute le emissioni sonore potenzialmente trasmissibili al piano superiore. 

2 
Regolamentazione della frequenza di prelevamento dei rifiuti solidi (Car-
ta e stracci sporchi di inchiostro) dai reparti di produzione; 

Riduzione della possibilità di contaminare il suolo per il rilascio dei carte inquinate sul 
pavimento. 

3 
Dotazione di vasche di contenimento sottostante i contenitori dei rifiuti 
liquidi; 

Riduzione della possibilità di rilascio nell’ambiente in caso di versamento di liquidi per 
incidente 

4 Raccolta differenziata dei rifiuti all’interno della Tipografia Aurora; Razionalizzazione nel conferimento dei rifiuti ai trasportatori 

5 
Insonorizzazione delle pompe-vuoto con la creazione di un box insono-
rizzato; 

Eliminazione del rischio di rumori all’interno dell’area produttiva e nelle aree limitrofe 
del sito produttivo; 

6 
Realizzazione dell’impianto di aspirazione localizzata nelle aree di stam-
pa e nell’area di stoccaggio provvisoria dei rifiuti; 

Eliminazione degli odori del 99%, abbattimento del potenziale inquinamento atmosferi-
co. 

7 
Trasformazione delle superfici finestrata da fisse ad apribili, per favorire 
i ricambi d’aria dei locali; Eliminazione odori, miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti 

8 
Ristrutturazione e adattamento di un vano adibito a “stoccaggio provviso-
rio rifiuti” e deposito prodotti chimici. 

Razionalizzazione della gestione rifiuti, eliminazione dei pericoli di sversamenti invo-
lontari, miglioramento delle condizioni di lavoro nell’area produzione. 

9 
Creazione di impianto di ventilazione all’interno del “deposito tempora-
neo rifiuti”. 

Eliminazione di fenomeni odorigeno all’interno del vano “stoccaggio provvisorio rifiu-
ti”. 
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4. La normativa applicabile al sito Tipografia Aurora 

NORMATIVA ARIA  

Riferimento normativo Titolo  

D.P.C.M. 21 luglio 1989 
Definisce l’ambito di applicazione del D.P.R. 203/88. 

Conferisce alle Regioni la facoltà di fissare i limiti di emissione per categorie di 
impianto e per sostanze inquinanti e di provvedere al rilascio delle autorizzazioni 

D.M. 12 luglio 1990 

Stabilisce le linee guida per il contenimento 

delle emissioni inquinanti degli impianti industriali 

e fissa i valori minimi e massimi di emissione  

Legge 9 gennaio 1991 n. 10 
Controllo emissioni impianti termici ad uso civile. 
Risparmio energetico 

D.P.R. 25 luglio 1991 
Individua le emissioni poco significative 

e quelle a ridotto inquinamento. 

D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 
Controllo emissioni impianti termici ad uso civile. 

Risparmio energetico 

D.P.C.M. 2 ottobre 1995 Combustibili e inquinamento atmosferico 

D.M. 21 dicembre 1995 Controllo delle emissioni 

D.P.R. 24 maggio 1998 n. 203 
Tutela della qualità dell’aria per la protezione della salute 

e dell’ambiente su tutto il territorio 

Norma tecnica Europea EN 13725 
Norma tecnica Europea che illustra il metodo olfattometrico per standardizzare la 
misurazione obiettiva della concentrazione e del tasso di odore emesso da sorgenti 
puntuali e superficiali 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Nuove norme in materia ambientale 

 

NORMATIVA ACQUA  
Riferimento normativo  Titolo  

Legge 5 gennaio 1994 n. 36 Disposizioni in materia di risorse idriche 

D. Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 
Disposizioni sulla tutela delle acque all’inquinamento e recepimento della direttiva 
91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 
91/676/CEE relativa alla protezione  

D. Lgs. 18 maggio 2000 n. 258 
Disposizioni correttive e integrative al D. Lgs. 11 maggio 1999 n. 152, in materia di 
tutela delle acque dall’inquinamento, a norma dell’art. 1, comma 4, della legge 24 
aprile 1998, n. 128 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Nuove norme in materia ambientale 

 
NORMATIVA RIFIUTI  

Riferimento normativo Titolo  
Decreto Comitato Interministeriale 
27 luglio 1984 

Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del D.P.R. 10 settembre 1982, 
n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti 

Legge 9 novembre 1988 n. 475 Disposizioni urgenti in materia di smaltimento di rifiuti industriali – Conversione 
del D.L. n. 397/1988 riguardante disposizioni urgenti in materia di smaltimento di 
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rifiuti industriali - N.B.: Il presente decreto è stato abrogato dall’art. 56, comma 1, 
lett. c), D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 ad eccezione degli art. 7, 9 e 9-quinquies 

D. Lgs. 27 gennaio 1992 n. 95 
Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione de-
gli oli usati 

D.M. 16 maggio 1992 n. 392 Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli usati 

Legge 25 gennaio 1994 n. 70 
Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e 
di sicurezza pubblica, nonché per l’attuazione del sistema di ecogestione e di “au-
dit” ambientale  

D. Lgs. 5 marzo 1997 n.22 
Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 
94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio 

D.M. 5 febbraio 1998 
Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alla procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 

D.M. 1 aprile 1998 n. 145 
Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di 
accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15,18, comma 2, lett.e), e com-
ma 4, del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22  

D.M. 28 aprile 1998 n. 406 

Regolamento recante norme di attuazione di direttive dell’Unione europea, avente 
ad oggetto la disciplina 

dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la 

gestione dei rifiuti 

D.M. 1 aprile 1998 n. 148 
Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei 
rifiuti ai sensi degli art. 12,18, comma 2) lett. m), e art. 18 comma 4 del D. Lgs. 5 
febbraio 1997 n. 22 

D.M. 11 marzo 1998 n. 141 
Regolamento per lo smaltimento in discarica dei rifiuti e per la catalogazione dei 
rifiuti pericolosi smaltiti in discarica 

D.M. 21 luglio 1998 n. 350 
Regolamento per la determinazione dei diritti di iscrizione in appositi registri dovu-
ti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi 
degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 

Delibera della Giunta Comunale di 
Canicattì 

Legge 24 aprile 1998 n. 128 abrogativa dei commi 1 e 2 dell’art. 39 della legge 22 
febbraio 1994 n. 146- Presa d’atto della mancata incidenza sulla classificazione dei 
rifiuti di cui all’art. 2 del Regolamento della nettezza urbana 

Circolare Min. Ambiente 
28 giugno 1999 3402/V/MIN 

Circolare recante chiarimenti interpretativi in materia di definizione di rifiuto 

Decreto Presidente del Consiglio dei 
Ministri 31 marzo 1999 

Approvazione del modello unico di dichiarazione in materia ambientale, previsto 
dall’art. 6 della legge 25 gennaio 1994, n. 70 

NB: si tratta della sostituzione dei modelli approvati con D.P.C.M. 6 luglio 1995 

D.M. 26 giugno 2000 n. 219 
Regolamento per la gestione dei rifiuti sanitari ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 
22/97 

Circolare Min. Finanze 
21 maggio 1999, n. 111/E  

Tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati. Modifiche art. 1 della legge 
9 dicembre 1998, n. 426, art. 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e art. 1 del 
decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8, convertito dalla legge 25 marzo 1999, n. 75. 
Chiarimenti 

D.M. 12 giugno 2002 n. 161 
Regolamento attuativo degli art. 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22 relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi che è possibile ammettere alle 
procedure semplificate 

Legge 8 agosto 2002 n. 178 
Interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della 
spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate 
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Direttiva Min. Ambiente 
9 aprile 2002 

Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 
2557/2001 sulla spedizione dei rifiuti, es. in relazione al nuovo elenco CER 

D.M. 5 aprile 2006, n.186 
Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 «Individua-
zione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai 
sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22». 

D.M. 2 maggio 2006 
Istituzione dell'elenco dei rifiuti, in conformita' all'articolo 1, comma 1, lettera A), 
della direttiva 75/442/CE ed all'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CE, di 
cui alla decisione della Commissione 2000/532/CE del 3 maggio 2000. 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Nuove norme in materia ambientale 

 
NORMATIVA SUOLO  

Riferimento normativo  Titolo  

D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 
Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti perico-
losi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio 

Decreto Ministeriale 25 ottobre 
1999 n. 471 

Regolamento recante criteri, procedure e modalità 

per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, 
ai sensi dell’articolo 17 del D. Lgs. 22/1997, e successive modificazioni e inte-
grazioni 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Nuove norme in materia ambientale 

 
NORMATIVA RUMORE  

Riferimento normativo Titolo  

D.P.C.M. 1 marzo 1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno 

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.M. 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Nuove Nnrme in materia ambientale 

4.1 Elenco delle Autorizzazioni, contratti ed altro  

1 Autorizzazione allo scarico dei fumi; 
2 Autorizzazione per l’immissione dello scarico delle acque reflue; 
3 Denuncia di inizio attività; 
4 Autorizzazione del trasportatore dei rifiuti pericolosi; 
5 Contratto per l’approvvigionamento Idrico; 
6 Certificato di agibilità 
7 Verifica dell’iscrizione del tecnico abilitato alla valutazione del rumore; 
8 Verifica dell’iscrizione del tecnico abilitato per le misurazione delle emissioni; 
9 Autocertificazione del titolare che non supera il numero di 5 addetti ai fini della esenzione dal rilascio 

del certificato prevenzione incendi da parte dei VVFF; 
 



 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE TIPOGRAFIA AURORA  

DA:   01 
Rev.: 01 
Del: 05/04/06  

pag. 45 di 57 

Documento DA 01 - Dichiarazione Ambientale Tipografia Aurora – Revisione e aggiornamento n. 01 – del 05/04/2006 

5. Programmi di miglioramento futuri, obiettivi Amb ientali e scadenze attuative. 
Il presente programma per i miglioramenti futuri, è stato elaborato utilizzando indicatori ambientali utili per la misurazione della 
sua efficienza ambientale. Per la individuazione rapida degli indicatori utilizzati, RAE ha identificato e numerato detti indicatori 
con una sigla composta da 5-6 caratteri alfanumerici. 

Decodificazione degli indicatori di prestazione - I primi tre caratteri alfabetici (IPA) indicano che si tratta di un indicatore di pre-
stazione Ambientale, identico per tutti gli indicatori, i caratteri numerici in coda, individuano in modo univoco il tipo di indicatore 
utilizzato, individuabile nella tabella sottostante. Si riporta un esempio di individuazione dell’indicatore IPA14, la sigla IPA sta per 
(Indicatore Prestazione Ambientale),  il numero 14 specifica ed individua l’indicatore utilizzato che corrisponde “alle ore totali di 
formazione svolte nell’arco dell’anno”. 

Detti indicatori sono stati applicati dalla DG, al fine di avere disponibile uno strumento di verifica adeguato alle attività e risultano 
adeguati alle attività, prodotti e servizi della tipografia Aurora. I sottostanti indicatori sono stati utilizzati per tenere traccia dei pro-
gressi dell'organizzazione nel conseguimento dei propri obiettivi e traguardi. Essi, vengono utilizzati dall’organizzazione anche per 
altri fini, ad esempio, come parte dei processi complessivi per la valutazione e il miglioramento della prestazione ambientale. 
La DG ha applicato detti indicatori in conformità alla ISO 14031 ritenendo gli indicatori di prestazione ambientale uno strumento 
importante della sorveglianza per misurare il miglioramento continuo. 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DELLA TIPOGRAFIA 
 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DELLA TIPOGRAFIA AURORA 
I progressi verso il conseguimento di un obiettivo programmato dalla tipografia 

vengono misurati utilizzando i seguenti indicatori di prestazione ambientale: 
IPA1)  la quantità di materie prime e risorse energetiche;  
IPA2) la quantità di Energia utilizzata; 
IPA3)  la quantità di emissioni come CO2 – SOV – COV, ecc.;  
IPA4)  i rifiuti prodotti per quantità di prodotto finito;  
IPA5)  l'efficienza dell’utilizzo di materiali e delle risorse;  
IPA6) l’efficienza dell’utilizzo dell’energia; 
IPA7)  il numero di eventi ambientali (escursioni sopra i limiti);  

IPA8)  il numero di incidenti ambientali (rilasci non pianificati, sversamenti 
di liquidi involontari);  

IPA9)  la percentuale di rifiuti riciclata;  
IPA10)  la percentuale di materiale riciclato utilizzata per l'imballaggio;  
IPA11)  le quantità di inquinanti specifici emesse, NOx, SO2, CO, VOC, Pb,  
 CFC;  
IPA12)  l'investimento in protezione ambientale;  
IPA13)  il numero di procedimenti legali con privati, enti e istituzioni; 
IPA14) le ore totali di formazione svolta nell’arco dell’anno;   
IPA15) Il numero totale di Comunicazioni effettuate con l’esterno (Fornitori, 

Istituzioni, inclusa conta degli accessi al sito ecc.) 
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Aspetto Ambientale Obiettivi Traguardi /Target Scadenza 
Azioni, Attività, mezzi ed indi-

catori di prestazioni 
Resp. 

Risorse 

finanziarie 
(Euro) 

 

Fatto nel  
mese di 
Dicembre 
2005 

 

(IPA14) (IPA12) 
Elaborazione di un piano di ad-
destramento da approvare se-
condo le procedure in vigore 

RAE/DG 1.000,00 

Adeguata forma-
zione/informazione 
del personale tecni-
co (previste 60 ore) 

Entro 
Dicembre 
2006  

Entro Di-
cembre 
2006 

 

(IPA14) (IPA12) 
Azioni di formazione in temati-
che Emas – ISO 14001 

RAE/DG 2.500,00 

Dicembre 
2006  

(IPA14) 
(IPA12) 

Primo step formativo di 5 o-
re/uomo 

RAE/DG 600,00 
Adeguata forma-
zione del personale 
addetto allo svilup-
po di nuove forme 
di progettazione 
(previste 10 o-
re/uomo) 

Entro 
Marzo 
2007 

Marzo 
2007  

(IPA14) (IPA12) 
Secondo e ultimo Step formati-
vo di 5 ore/uomo 

RAE/DG 600,00 

Dicembre 
2006  

(IPA14) (IPA12) 
Primo Step formativo di 10 o-
re/uomo 

RAE/DG 1.000,00 

Adeguata forma-
zione dei quadri 
dirigenti sul bilan-
cio ambientale 
d’impresa, sulle 
tecniche di contabi-
lità ambientale e 
sulle opportunità 
derivanti da una 
corretta gestione 
ambientale (previ-
ste 20 ore/uomo) 

Entro 
Agosto 
2007 

Giugno 
2007  

(IPA14) (IPA12) 
Secondo e ultimo Step formati-
vo di 10 ore/uomo 

RAE/DG 1.000,00 

Applicazione delle 
tecniche di contabi-
lità ambientale le-
gate ai bilanci a-
ziendali 
 (6 ore) 

Dicembre 
2006  

Entro Ot-
tobre 2006 

(IPA14) (IPA12) 
Implementazione del piano for-
mativo per la redazione del bi-
lancio ambientale 

RAE/DG 
 

900,00 

Punto 14  della Politi-
ca Ambientale 

 
Promuovere fra i dipen-
denti tutti un sempre 
maggiore senso di re-
sponsabilità verso 
l’ambiente, mediante 
programmi di forma-
zione ed informazione 

Rendere l’ambiente 
una variabile di 
ogni analisi strate-
gica  attraverso la 
Formazione ed 
informazione dei 
dipendenti.  
(impatto ambienta-
le dei prodotti  uti-
lizzati e migliora-
mento dei processi 
produttivi) 

Lezioni pratiche per  
la gestione 
dell’applicativo 
“Software per 
l’applicazione del 
regolamento CE 
1836/93 aggiornato 
al 2006 e distribuito 
dall’ANPA Nazio-
nale. 
Rielaborazione stu-
dio Ce.S.A. 

Entro  
settem-
bre2006 

Settembre 
2006 

(IPA14) (IPA12) 
Utilizzo del software “ANPA” 
Serie Linee Guida 2 1998 riviste 
e aggiornate al 2006 

UT/DG 1.000,00 
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Politica Obiettivi Traguardi /Target Scadenza 
Azioni, Attività, mezzi ed 
indicatori di prestazioni 

Resp. 

Risorse 

finanziarie 

(Euro) 

 
Genn. 
2006; 
 

 
(IPA15) 

Creazione di un sistema di rac-
colta di informazioni e risposta 
alle parti interessate.  

300,00 

 
 
19 luglio 
2006; 
 
 

(IPA15) 
Inserimento della DA sul sito 
aziendale, creazione di casella 
e-mail per le comunicazioni di 
clienti e fornitori, con procedu-
ra automatica di conteggio de-
gli accessi.  

300,00 
Entro 
marzo 
2007 

 
 
13 marzo 
2007. 
 
 

(IPA15) 
Istituzione sul sito aziendale di 
una sezione specifica sulle te-
matiche ambientali aperte a 
tutti i visitatori del sito 

AQ/DG 

300,00 

Entro 
Agosto  
2006 

29 Agosto 
2006 

(IPA15) 
Inserimento di pagine web sul 
sito che forniscono informa-
zioni sulle caratteristiche am-
bientali del sistema produttivo 
(dichiarazione ambientale) 

RAE/DG 1.000,00 

Punto 9 della  politica 
ambientale. 

 
Comunicare in modo 
appropriato e docu-
mentato la politica e le 
prestazioni ambientali, 
nonché gli obiettivi 
ambientali alle parti 
interessate (Pubbliche 
Autorità, associazioni, 
clienti committenti, 
dipendenti, consuma-
tori e fornitori). Ogni 
modifica della Politica 
Ambientale viene resa 
pubblica con le stesse 
modalità. 

 

Migliorare 
l’informazione 
all’esterno e 
all’interno sui con-
tenuti ambientali 
del prodotto e della 
produzione (comu-
nicazione) 

Creazione di un 
sistema informa-
tivo, comunicativo 
e trasparente sulle 
caratteristiche del-
la produzione nel 
rispetto delle nor-
me ambientali  da 
parte della Ti-
pografia 

Entro 
Genn. 
2006 

23 Genn. 
2007 

(IPA15) 
Inserimento regolare di articoli 
di carattere ambientale sulla 
rivista “Canicattì Nuova” (4 
uscite all’anno) 

RAE/DG 1.000,00 

 
 
Entro 
27 set-
tembre 
2006 
 
 

(IPA1) 
Realizzazione di uno studio per 
la determinazione dei possibili 
risparmi idrici e/o utilizzo di 
possibili metodi di riciclo idri-
co. 

UT/DG 150,00 

 
 
31 ottobre 
2006 
 
  

(IPA1) (IPA5) 
Abbattimento dei consumi i-
drici del 2 % attraverso il rici-
clo di acque provenienti servizi 
igienici 

UT/DG 800,00 

Punto 5  della Politica 
Ambientale 

 
Garantire l’impegno al 
miglioramento continuo 
dell’efficienza e delle 
prestazioni ambientali, 
in relazione sia agli a-
spetti ambientali diretti 
che indiretti della pro-
pria attività, abbinandole 
a considerazioni di ca-
rattere economico ga-
rantendo, altresì, la ridu-
zione dei costi energetici 

Controllo e ridu-
zione dei consumi 
di acqua 

Riduzione del 5% 
dei consumi idrici 

Entro 
genn. 
2007  

 
 
Entro feb-
braio 
2007  
 
 

(IPA1)  (IPA12) (IPA5) 
Abbattim. consumi  idrici del 3 
% attraverso la sostituzione 
delle cassette di scarico dei  
WC con altre di ultima genera-
zione munite di doppio scarico 
e ad alto risparmio idrico. 

UT 
DG 
Ditta e-
sterna 

800,00 
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Politica Obiettivi Traguardi /Target Scadenza 
Azioni, Attività, mezzi ed 
indicatori di prestazioni 

Resp. 

Risorse fi-
nanziarie 

(Euro) 

Entro 
luglio 
2006 

 
(IPA5) 

Analisi  di mercato sulle tec-
nologie per i sistemi di alimen-
tazione a metano. Reperimento 
dei preventivi di spesa occor-
renti per le trasformazioni. 
 

UT/DG 500,00 
Riduzione del 10% dei 
consumi di combusti-
bili dei mezzi di tra-
sporto. Trasforma-
zione dei sistemi di  
alimentazione dei mo-
tori, da benzina a me-
tano (macchine azien-
dali) 

Entro 
ottobre 
2007  

Entro 
ottobre 
2006 

 
(IPA5)  (IPA12) (IPA3) 

Intervento di realizzazione 
delle trasformazioni sui veicoli 
di proprietà aziendali. 
 

Ditta E-
sterna 

3.500,00 

entro 
sett. 
2006 

 
(IPA2)  (IPA5) 

Predisposizione del progetto 
esecutivo per  l’installazione 
degli strumenti di misura sulle 
singole linee di alimentazione 
elettrica 
 

RAE 
UT 
DG 

1.000,00 
 

Riduzione del 4% dei 
consumi di energia 
elettrica (pianifica-
zione Graduale) 

Entro 
marzo 
2007 

Genn. 
2007 

 
(IPA12)  (IPA5) (IPA2) 

Acquisto ed installazione dei 
rilevatori di consumo, collaudo 
dell’impianto 
 

DG 
Ditta e-
sterna 

2.000,00 
 

Controllo, pianifica-
zioni e misurazioni 
(post modifica) 

Entro 
genn. 
2007 

luglio 
2007 

 
(IPA6) 

Determinazione del diagramma 
di prelievo dei consumi elettri-
ci orari, giornalieri e mensili 
(Dopo l’avvenuta modifica agli 
impianti) 
 

UT/DG N.R. 

Controlli, misurazioni, 
rilievi 

Entro 
Agosto 
2006 

Luglio 
2006 

 
(IPA6) 

Determinazione dei costi ener-
getici incidenti su singolo pro-
dotto. 
 

UT/DG N.R. 

Punto 5 della politica 
ambientale 

 
Garantire l’impegno al 
miglioramento continuo 
dell’efficienza e delle 
prestazioni ambientali, 
in relazione sia agli a-
spetti ambientali diretti 
che indiretti della pro-
pria attività, abbinandole 
a considerazioni di ca-
rattere economico ga-
rantendo, altresì, la ridu-
zione dei costi energetici 

Controllo e ridu-
zione dei consumi 
di energia, dei 
combustibili e dei 
prodotti chimici 
(inchiostri e di-
luenti) 

Analisi, pianificazioni, 
rilievi e controlli sui 
consumi energetici 

giugno 
2005 

Fatto  
dic.   
2005 

 
(IPA6)  (IPA2) 

Elaborazione di studio per la 
determinazione delle soluzioni 
tese alla diminuzione dei con-
sumi energetici e quantifica-
zione dei possibili risparmi 
(Incarico esterno) 
 

RAE 
UT 
DG 

1.500,00 
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Politica Obiettivi Traguardi /Target Scadenza 
Azioni, Attività, mezzi ed in-

dicatori di prestazioni 
Resp. 

Risorse fi-
nanziarie 

(Euro) 

Riduzione consumo 
prodotti di sviluppo 
pari a 1% 

entro Luglio 2006 

(IPA4) (IPA1) (IPA5) 
Eliminazione sostanze perico-
lose (Liquidi sviluppo) dalla 
linea “sviluppo” con  modifica 
alla macchina di sviluppo. 

UT 
RAE 
DG 
Ditta e-
sterna 

650,00 

Riduzione consumo 
inchiostri del 2% 

entro dicembre 
2006 
(dopo esaurimento 
delle scorte) 

(IPA4) (IPA1) (IPA5) 
Riduzione del consumo di ink 
attraverso la sostituzione del 
fornitore con altro che offre 
prodotti  aventi maggiore resa 
di stampa/foglio 

UA 
DG 

NR 

 
Punto 8 della Politica 

Ambientale 
 
Progettare, sviluppare e 
gestire gli impianti e 
condurre le attività te-
nendo conto di un uso 
efficiente dell’energia e 
dei materiali, di un uso 
sostenibile delle risorse 
rinnovabili, della mini-
mizzazione sia dei danni 
ambientali, sia della 
produzione di rifiuti e 
dell’eliminazione sicura 
e responsabile dei rifiuti 
residui; 
 

Controllo e ridu-
zione dei consumi 
di materie prime - 
miglioramento del 
processo produttivo 
(inchiostri, diluenti, 
carta da stampa) 

Riduzione consumo 
carta dell’ 1% 

entro dicembre 
2006 

(IPA4) (IPA1) (IPA5) 
Nuovo fornitore qualificato che 
offre carta con minore potere di 
assorbimento – Miglioramento 
del processo di controllo nella 
fase di prestampa. 

UA 
DG 

NR 

entro dicembre 
2006  

(IPA9) 
Azione di miglioramento nella 
selezione dei rifiuti. 
Corretta raccolta rifiuti  

RAE/DG 

250,00 
Riferito a cosi 
personale 
interno 

Incremento della diffe-
renziazione imballaggi 
in plastica del 5% 

entro Agosto 2006 
(IPA10) (IPA5) 

Riutilizzo e recupero di imbal-
laggi provenienti dall’esterno. 

RAE/DG 

500,00 
Riferito a cosi 
personale 
interno 

Fatto-ottobre 2005  
(IPA10) IPA5) 

Recupero, e conservazione di 
supporti da riutilizzare in futuro 

RAE/DG 

300,00 
Riferito a cosi 
personale 
interno 

entro Agosto 2006 

(IPA5)  
Creazione Archivi personaliz-
zati  lavori “Clienti “  in cui 
catalogare e conservare vecchi 
supporti per successivi riutilizzi 
per lo stesso cliente.  

RAE/DG 2.000,00 
Incremento della diffe-
renziazione e recupero 
di materiali cellulosici 
del 6% 

Entro Dic. 2006 

(IPA5) 
Creazione archivio informatico 
e indicizzazione archivi per 
miglioramento della rintraccia-
bilità 

RAE/DG 800,00 

Fatto – Ott. 2005 

(IPA10) (IPA5) 
Riutilizzo prove di stampa A4 
per  realizzare schizzi, appunti 
volanti, ecc. 

RAE 
DG 
PROD 

NR 

Incremento della diffe-
renziazione carta uffici 
del 5% 

Entro sett. 2006 

(IPA10) 
Riciclo di carta delle prove di 
stampa grande formato per uti-
lizzo di imballaggio dei prodotti 
stampati in piccoli formati. 

RAE 
DG 
PROD 

NR 

 
Punto 3 della politica 

ambientale 
 
Ridurre la produzione 
di rifiuti, impegnandosi 
altresì alla loro raccolta 
differenziata e a miglio-
rare le modalità per il 
loro riutilizzo ogni volta 
che sia possibile  

Aumento della fra-
zione di rifiuti av-
viati a recupero, 
riutilizzo di imbal-
laggi provenienti da 
fornitori 

In generale (rifiuti a 
recupero/rifiuti totali) 
all’80% 

Entro Dic.  2006  
(IPA9) 

Corretta raccolta rifiuti 
RAE/DG 2.500,00 
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Politica Obiettivi Traguardi /Target Scadenza 
Azioni, Attività, mezzi ed in-

dicatori di prestazioni 
Resp. 

Risorse fi-
nanziarie 

(Euro) 

Punto 13 della politica 
ambientale 

Svolgere un ruolo attivo 
di coinvolgimento di 
fornitori e contrattisti, 
affinché a loro volta 
assumano un atteggia-
mento responsabile ver-
so l’ambiente adottando 
Sistemi di Gestione 
Ambientale; in partico-
lare sono state predispo-
ste misure per garantire 
che appaltatori e fornito-
ri, che operano nel no-
stro sito, osservino le 
norme ambientali appli-
cabili previste nel nostro 
SGA, ovvero norme 
ambientali equivalenti. 

Minimizzazione e 
rilevanza degli a-
spetti ambientali  
indiretti 

Sensibilizzazione e 
miglioramento del 
comportamento am-
bientale dei contratti-
sti/fornitori (almeno 6 
ore di formazione) 

Entro Dic.  2006 

(IPA15) 
Elaborazione ed attuazione di 
un programma nel quale siano 
previste forme di sensibilizza-
zioni quali articoli, pubblica-
zioni incontri, ecc.. 

RAE 
UT 
DG 

1.000,00 

Punto 2 della politica 
ambientale 

Minimizzare gli impatti 
ambientali negativi delle 
attività svolte attraverso 
una corretta gestione 
delle risorse, dei rifiuti e 
delle emissioni ed im-
missioni e, per quanto 
possibile, prevenire gli 
impatti ambientali nega-
tivi collegati ad even-
tuali nuovi sviluppi 
dell’azienda, in termini 
di processi e prodotti, 
mediante una pianifica-
zione degli sviluppi in-
tegrata con analisi e ge-
stione degli aspetti am-
bientali. 

Diminuzione 
dell’impatto am-
bientale del suolo 

Creazione di doppi 
fondi su entrambe le 
macchine da stampa 

Entro Dic.  2006 

(IPA8) (IPA12) 
Acquisto e/o realizzazione di 
contenitori metallici ad Hoc da 
inserire sotto le macchine da 
stampa, per la raccolta di liquidi 
inquinanti in caso di guasti e/o 
situazioni imprevedibili. 

UT/DG 3.500,00 
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GLOSSARIO 

Ambiente 
Contesto nel quale un’organizzazione opera: aria, suolo, acqua, terreno, risorse naturali, flora, fauna, 
gli esseri umani e le loro interazioni. 

Aspetto ambientale Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente. 

Audit ambientale. 
Processo di verifica sistematico e documentato, per conoscere e valutare se il sistema di gestione am-
bientale di un’organizzazione è conforme ai criteri definiti dall’organizzazione stessa per l’audit del 
sistema di gestione ambientale e per comunicare i risultati di questo processo alla direzione. 

Azoto. Elemento chimico, non metallo, gassoso, incolore, inodore, costituente principale dell’aria 

BOD. 
Biochemical Oxygen Demand: è la quantità di ossigeno richiesta per l’ossidazione delle sostanze or-
ganiche presenti nell’acqua. 

COD. 
Chemical Oxygen Demand: è la quantità di ossigeno richiesta per l’ossidazione delle sostanze organi-
che e inorganiche presenti nell’acqua. 

Confezionamento Attività aziendale che consiste nell’avvolgere in un involucro, imballare. 

D. Lgs. Decreto legislativo. 

D.M. Decreto ministeriale. 

D.P.C.M. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

dB(A). 
Misura di livello sonoro. Il simbolo A indica la curva di ponderazione utilizzata per correlare la sensi-
bilità dell’organismo umano alle alte frequenze 

Diagramma di flus-
so. 

Rappresentazione grafica di una sequenza di eventi. 

EMAS. Environmental Management and Audit Scheme. 

Emulsione. Sospensione, sotto forma di goccioline, di un liquido in un altro non miscibile nel primo. 

Idrocarburi. Composti organici costituiti prevalentemente da idrogeno e carbonio. 

Impatto ambientale. 
Qualsiasi modificazione dell’ambiente, benefica o negativa, totale o parziale, conseguente ad attività, 
prodotti o servizi di un’organizzazione. 

Norma UNI EN ISO 
14001 

Versione ufficiale in lingua italiana della norma europea EN ISO 14001. La norma specifica i requisiti 
di un sistema di gestione ambientale che consente a un’organizzazione di formulare una politica am-
bientale e di stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguar-
danti gli impatti ambientali significativi. 

Pallet 
Piattaforma di legno, trasportabile con carrelli elevatori, sopra la quale vengono disposti a pila imbal-
laggi di spedizione o altri oggetti. 

Politica per 
l’ambiente 

Dichiarazione, emessa da una organizzazione, delle sue intenzioni e dei princìpi in relazione alla sua 
globale prestazione ambientale; fornisce uno schema di riferimento per l’attività da compiere e per la 
definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale. 

Programma 
ambientale 

Descrizione degli obiettivi e delle attività specifiche dell’impresa che comportino una migliore prote-
zione dell’ambiente; comprende una descrizione delle misure adottate o previste per raggiungere que-
sti obiettivi e le scadenze stabilite per l’applicazione. 

Rifiuti 
Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso di disfarsi, o abbia l’obbligo di 
farlo. 

RSU Rifiuti Solidi Urbani. 

Sfrido 
Parte del materiale che viene scartata durante l lavorazione, in quanto eccedente rispetto al semilavora-
to o al pezzo finito da ottenere. 

Sistema di gestione 
ambientale 

Sistema di gestione complessivo definito dall’azienda. 

Freon R22 Idroclorofluorocarburo (HCFC) ampiamente diffuso negli impianti di climatizzazione. Il suo impatto 
sull’ozono stratosferico è più basso rispetto al CFC, ma è già prevista la sua messa al bando nei pros-
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simi anni. 

Halon Sostanza organica alogenata utilizzata come mezzo per estinguere gli incendi, dannoso per l’ozono 

Impatto Ambientale Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, derivante in tutto o in parte dall’attività, 
dai prodotti o dai servizi di una organizzazione. 

Leq Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 

Miglioramento con-
tinuo 

Processo di miglioramento, di anno in anno, dei risultati misurabili del sistema di gestione ambientale 
relativi alla gestione degli aspetti ambientali significativi in accordo con la politica ambientale 
dell’organizzazione con i suoi obiettivi e con i suoi target. 

Obiettivo ambienta-
le 

Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica ambientale, che una organizzazione de-
cide di perseguire e che è quantificato ove possibile. 

Organizzazione Gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, associata o 
meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa. 

Parte interessata Individuo o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione ambientale di una organizzazione. 

PCB/PCT 
Policlorobifenili/Policlorotrifenil. Liquidi isolanti altamente pericolosi utilizzati in passato nelle appa-
recchiature elettriche. La norma impone la graduale eliminazione dal ciclo produttivo. Codice CER 
PCB=160109 Codice CER PCT=130101 

Prevenzione 
dall’inquinamento 

Uso di processi (procedimenti), prassi, materiali o prodotti per evitare, ridurre o tenere sotto controllo 
l’inquinamento, compresi il riciclaggio, il trattamento, i cambiamenti di processo, i sistemi di control-
lo, l’utilizzazione efficiente delle risorse e la sostituzione di materiali. 

Traguardo ambien-
tale 
(target ambientale) 

Dettagliata richiesta di prestazione, possibilmente quantificata, riferita ad una parte o all’insieme di 
una organizzazione, derivante dagli obiettivi ambientali e che bisogna fissare e realizzare per raggiun-
gere gli obiettivi. 

HCFC 
Idroclorofluorocarburi - rifiuti che contengono fluidi refrigeranti costituiti da CFC e HCFC, o rifiuti 
contaminati da CFC e HCFC talvolta utilizzati anche negli impianti antincendio. Dannosi per 
l’ambiente- Codice CER del rifiuto = 140601. 

IPA Indicatori di prestazione utilizzati per la misurazione dell’efficienza delle prestazioni ambientali 

 

Tavola delle Unita di misura utilizzate in conformi tà al sistema internazionale SI 

UM Descrizione 

dB decibel 

h ora 

kg chilogrammo 

Km chilometro 

kW chilowatt 

kWh chilowattora 

l  litri 

m2 metro quadrato 

m3 metro cubo 

Nm3. 
Metro cubo in condizioni normali, volume di gas riferito a 0 °C e a 
0,1 Mpa 

Ph Indice dell’acidità e dell’alcalinità di una soluzione acquosa. 

PPM Unità di misura di inquinanti in parti per milione 
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  Allegato 1 – Tavola Effluenti Idrici 
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Allegato 2 - Impianto Di Aspirazioni Localizzate 
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Allegato 3 – Sistema Approvvigionamento Idrico 
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Allegato 4 – Profilo Longitudinale Aspirazione localizzata e coibentazione soffitti 
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Allegato 5 Dati e riferimenti del gruppo di lavoro per la DA 
  
Questa dichiarazione è stata preparata dal seguente gruppo di lavoro: 
Masala ing. Franco: Delegato alla Gestione del Sistema Ambientale  

Pansica Michelangelo: Ufficio Sicurezza e Ambiente  

Lupo Antonio: Addetto Gestione Manutenzione macchine da stampa  

Basile Dr. Michele (Ce.S.A. Consulting S.r.l.):  Consulente esterno e Chimico Ce.S.A.  

Concutelli Letizia (Ce.S.A.  Consulting S.r.l.):  Consulente esterno   

 
ed approvato da Michele Cerrito : Direzione Tipografia 
 
Il verificatore ambientale accreditato che ha convalidato la Dichiarazione Ambientale, in data 05/06/06 , ai sensi 

del Regolamento CEE 761/2001 è: il Dott. Biundo Giovanni 

Del RINA S.P.A. Viale Corsica, 12 Genova 

Area Certificazione Italia Sud 

Ufficio di: Palermo 

 
Una nuova pubblicazione completa della Dichiarazione Ambientale verrà eseguita nel 05/06/2007. 
 
Per ulteriori informazioni 
Masala Ing. Franco  
Relazioni Esterne 
tel. 0775 397135 - fax 0775 397135 
Masala_f@libero.it  
cesaconsulting@libero.it  
 

Tipolitografia Aurora S.n.c. 
Via Ten. A. Chiolo, - 92024 Canicattì (AG) 

 
___________________________________ 

 

 


